
VIII^  GIORNATA  MONDIALE  DEI
POVERI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Diverse le iniziative a Pescara: “un’occasione conviviale per
tutta la comunità con i più fragili, per imparare a leggere le
fragilità”

Pescara, 12 novembre 2024. «La preghiera del povero sale fino
a Dio» è il titolo dell’VIII Giornata Mondiale dei Poveri che
si  celebrerà  domenica  17  novembre  e  che  vedrà  anche
l’Arcidiocesi  di  Pescara-Penne  impegnata  in  diverse
iniziative.  L’evento,  indetto  dal  Santo  Padre,  è
un’esortazione  alle  comunità  cristiane  ad  impegnarsi  per
creare tanti momenti di incontro e di amicizia, di solidarietà
e di aiuto concreto.

«Da  8  anni  raccogliamo  con  gioia  l’esortazione  di  Papa
Francesco  –  spiega  Corrado  De  Dominicis,  direttore  delle
Caritas diocesana di Pescara-Penne – invitando la comunità a
condividere il proprio tempo con i nostri fratelli e sorelle
più fragili. Siamo quotidianamente e costantemente impegnati
per  i  poveri,  e  questa  Giornata  annuale  è  un’occasione
ulteriore per spalancare le nostre porte, per aprire sempre di
più gli occhi ai bisogni degli altri.

Siamo così abituati a vivere vicino alle povertà che  troppo
spesso non le vediamo e ci accorgiamo delle necessità dei più
poveri solo quando i fatti di cronaca mettono in evidenza
storie e situazioni di disagio, di abbandono, di solitudine,
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addirittura di morte».

Diversi gli appuntamenti organizzati in diocesi:  Domenica
dalle  8  alle  10,  la  Colazione  in  compagnia  dei  poveri
preparata dalla Comunità Sant’Egidio presso la Parrocchia di
San Giuseppe; alle 12:15, il Pranzo Comunitario della Caritas
diocesana  in  collaborazione  con  la  Comunità  Papa  Giovanni
XXIII  nella  Cittadella  dell’Accoglienza  Giovanni  Paolo  II.
Previsto l’intervento musicale del duo I Lupi della Majella e
la successiva mostra-performance degli accolti del progetto
Caritas POINT dal titolo “Io sono povero…e tu? Un momento in
cui  alcuni  dei  nostri  amici  rappresenteranno,  in  maniera
dinamica,  le  proprie  fragilità,  coinvolgendo  attivamente  i
presenti ad essere parte delle stesse loro povertà».

GIORNATE  FAI  PER  LE  SCUOLE
XIII^ edizione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Visite  esclusive  per  le  scuole  a  cura  degli  Apprendisti
Ciceroni del FAI da lunedì 18 novembre a sabato 23 novembre
2024

Abruzzo, 12 novembre 2024. Tornano nella settimana dal 18 al
23 novembre le “Giornate FAI per le Scuole”, manifestazione
interamente dedicata alle scuole che da tredici anni il FAI –
Fondo per l’Ambiente Italiano ETS organizza in tutta Italia su
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modello  delle  Giornate  FAI  di  Primavera  e  d’Autunno.
Protagonisti  dell’evento  saranno  gli  Apprendisti  Ciceroni,
studenti  appositamente  formati  dai  volontari  del  FAI  in
collaborazione  con  i  docenti,  che  accompagneranno  altri
studenti in visita nei Beni e nei luoghi da loro selezionati e
aperti grazie al FAI, vivendo un coinvolgimento diretto nella
valorizzazione del proprio territorio come parte attiva della
comunità, e assurgendo a esempio per molti giovani in uno
scambio educativo tra pari.

Le  Delegazioni  di  migliaia  di  volontari  della  Fondazione,
diffusi e attivi in tutte le regioni, apriranno infatti oltre
duecento  luoghi  speciali  che  saranno  visitati  da  studenti
iscritti al FAI con la propria classe. Le classi “Amiche FAI”
saranno  accolte  da  migliaia  di  ragazzi  e  condotte  alla
scoperta  di  chiese,  palazzi,  parchi  e  giardini  storici,
monumenti  e  istituzioni  del  loro  territorio,  che  ne
racconteranno  la  storia,  ne  sveleranno  i  capolavori  e  i
particolari  curiosi,  proponendo  ai  loro  pari  un’esperienza
memorabile, che li motiverà a farsi cittadini più consapevoli
e attivi, primi difensori e promotori del patrimonio culturale
dell’Italia.

Le Giornate FAI per le Scuole si confermano un’esperienza
formativa di grande efficacia e soddisfazione per tutti: un
progetto  che  trasforma,  ispira  per  il  futuro,  rende
protagonisti e diffonde passione per la conoscenza, da cui
scaturisce  il  desiderio  di  proteggere  quel  patrimonio  per
sempre  e  per  tutti,  come  è  descritto  nella  missione  del
FAI.   

La tredicesima edizione delle Giornate FAI per le Scuole si
svolge  con  il  Patrocinio  della  Commissione  europea,  del
Ministero  della  Cultura,  di  Regione  Abruzzo,  di  tutte  le
Regioni  e  le  Province  Autonome  italiane.  Si  ringrazia
Fondazione CARICAL per il contributo concesso. RAI è Main
Media Partner dell’iniziativa.



Il progetto sarà sostenuto anche quest’anno da AGN ENERGIA, da
nove edizioni sponsor principale dell’evento, sempre sensibile
al rispetto per l’ambiente e alle iniziative che coinvolgono
la scuola. In occasione delle Giornate FAI per le scuole verrà
infatti  lanciata  una  nuova  edizione  del  contest  online
#LATUAIDEAGREEN: gli studenti potranno scegliere l’opera di
street art che ritengono più significativa per riflettere sul
tema della scarsità idrica e potranno vincere un kit per lo
sport e il tempo libero.

Per  informazioni  www.faiscuola.it;
www.giornatefaiperlescuole.it – Mail scuola@fondoambiente.it

Informazioni per la stampa:

FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano ETS            

FAI Ufficio Comunicazione Stampa e New Media – Daniela Basso
tel. 347.6384362; d.basso@fondoambiente.it

FAI Ufficio Comunicazione Stampa e New Media – Serena Maffioli
tel. 349.7131693; s.maffioli@fondoambiente.it

FAI Ufficio Comunicazione Tv e Radio – Novella Mirri tel.
334.6516702; n.mirri@fondoambiente.it

***

TRA I BENI APERTI IN ABRUZZO

CHIETI

Teatro Marrucino

Con la nascita del Governo unitario, nel giugno del 1861 il
teatro di Chieti prese il nome di Teatro Marrucino, in ricordo
dell’antica  popolazione  italica  che  abitava  la  città
preromana, l’antica Teate. Il prestigio del Teatro Marrucino
cresceva negli anni, tanto che dopo dieci anni dall’apertura
del nuovo edificio, il Consiglio Comunale, nel 1872, incaricò



l’ingegnere  Luigi  Daretti  di  Ancona  di  progettare  nuovi
interventi per eguagliare con il Teatro e i suoi fasti i
grandi centri culturali d’Italia. Sin dal 1818, anno della sua
inaugurazione,  il  Teatro  Marrucino  ha  sempre  avuto  un
cartellone  lirico  tale  da  essere  considerato  un  punto  di
riferimento per tutto l’Abruzzo. Negli anni, infatti, sono
state rappresentate ben 190 opere e sono state realizzate più
di mille serate dedicate a opere liriche. Grazie a questo
impegno portato avanti con tanta efficienza, nell’agosto 2001
il  Teatro  Marrucino  è  stato  riconosciuto  Teatro  Lirico
d’Abruzzo.

Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni del Liceo Statale
“Isabella Gonzaga” di Chieti

LANCIANO (CH)

Chiesa di Santa Croce

Costruita  lungo  via  dei  Frentani  nel  1583  per  volere
dell’arcivescovo Bolognini, la Chiesa di Santa Croce presenta
una  navata  unica,  con  facciata  molto  semplice  ornata  da
timpano del portale in stile tardo-rinascimentale e iscrizione
latina.  L’interno  conserva  un  dipinto  della  Madonna,  che
sovrasta il reliquiario, e una sala museale con dei documenti
storici riguardanti il miracolo della Ricciarella che, secondo
la  tradizione  cattolica,  fu  il  primo  miracolo  eucaristico
documentato  dalla  Chiesa  cattolica.  Secondo  il  racconto,
durante  la  celebrazione  della  messa,  al  momento  della
consacrazione l’ostia e il vino si sarebbero trasformati in
carne e sangue. I documenti vescovili storici che riguardano
il miracolo si trovano nella nicchia dietro all’altare della
cappella,  mentre  le  reliquie  sono  conservate  nel  convento
agostiniano di Offida, dove vennero portate per volere di papa
Bonifacio VIII. Nel 2003 una porzione è stata ricondotta in
Lanciano.

Visite  a  cura  degli  Apprendisti  Ciceroni  della  scuola



secondaria  di  primo  grado  “Umberto  I”  di  Lanciano

PESCARA

Fontana La Nave di Cascella

Fontana  la  Nave,  nota  anche  come  L’approdo  alla  nave,  è
un’opera  monumentale  dello  scultore  Pietro  Cascella,
inaugurata a Pescara nel 1987 e situata in Largo Mediterraneo.
Rappresenta una galea, antica nave a remi, e rende omaggio
alla  storia  marinara  di  Pescara  e  ai  prigionieri  della
fortezza borbonica, costretti a remare sulle navi spagnole
fino al XIX secolo. L’idea del monumento nacque nei primi anni
Ottanta,  durante  il  soggiorno  toscano  di  Cascella.
Commissionata dal Comune di Pescara, l’opera fu anticipata da
un bozzetto esposto a Firenze nel 1986, grazie al sindaco
Massimo Bogianckino. Inaugurata il 4 luglio 1987, Fontana la
Nave  è  considerata  un  simbolo  identitario  della  città  e
rappresenta il punto focale di Largo Mediterraneo, già sede
del  monumento  ai  caduti  della  Prima  Guerra  Mondiale  di
Castellammare Adriatico, poi rimosso nel 1942. Da allora, la
fontana  è  luogo  di  eventi  culturali  e  manifestazioni  di
rilevanza nazionale e internazionale. Ha ospitato, tra gli
altri, i Giochi del Mediterraneo del 2009 e i Giochi del
Mediterraneo sulla spiaggia del 2015. Dal 2016 è riconosciuta
come  sito  d’interesse  culturale  e  dal  2018  fa  parte
dell’ecomuseo Fuga dal Museo, per la tutela del patrimonio di
Cascella.

Visite  a  cura  degli  Apprendisti  Ciceroni  dell’IPSSAR  “De
Cecco” di Pescara

TERAMO

Palazzo Savini

In Corso Cerulli, nel centro storico di Teramo, di fronte a
Palazzo Muzii Castelli – elegante edificio con decorazioni
floreali e mitologiche di chiara tendenza liberty -, sorge



l’ottocentesco  Palazzo  Savini,  costruito  sul  preesistente
edificio dell’antico carcere, la cui esistenza è documentata
nel Catasto antico del 1545. Il penitenziario a sua volta fu
edificato sulle rovine di una domus romana i cui reperti – tra
i quali spicca il Mosaico del Leone – sono conservati nei
locali del seminterrato del palazzo. La trasformazione della
destinazione del palazzo da carcere civile e criminale (e
successivamente della Regia Udienza) a edificio residenziale
avvenne nel XIX secolo, quando il piano terreno fu adibito a
ospitare una serie di botteghe, mentre le stanze del piano
primo  vennero  destinate  a  residenza  padronale  da  Bernardo
Savini. In epoca imprecisata, probabilmente tra gli anni 30-40
e 70-80 dell’800, è stato aggiunto il secondo piano.

Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni del Liceo Scientifico
“Albert Einstein” di Teramo

CORSO DI DRY TOOLING
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

L’Aquila,  12  novembre  2024.  L’Associazione  Sportiva
Dilettantistica  RespirailGranSasso,  attiva  da  anni  nella
promozione dell’alpinismo e delle attività all’aria aperta,
annuncia con entusiasmo il suo primo corso di dry tooling, che
si terrà il fine settimana del 7/8 dicembre presso la falesia
di Valle Fredda, nei pressi di Fonte Cerreto, ai piedi del
Gran Sasso d’Italia.
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Il  dry  tooling,  disciplina  che  nasce  dall’arrampicata  su
cascate di ghiaccio per affrontare tratti misti di roccia e
ghiaccio, sta rapidamente emergendo come sport a sé stante.
Grazie all’utilizzo di ramponi e piccozze, offre un’esperienza
unica di arrampicata, divertente e sicura, ideale per gli
appassionati  di  montagna  che  desiderano  perfezionare  le
proprie  tecniche  e  riscoprire  il  piacere  dell’alpinismo
invernale.

La falesia di Valle Fredda, recentemente inaugurata e creata
proprio dalla nostra associazione, rappresenta il luogo ideale
per  questa  attività  offrendo  al  contempo  una  panoramica
spettacolare del Gran Sasso.

Il corso è rivolto a tutti gli appassionati, dai principianti
agli  alpinisti  più  esperti,  e  si  svolgerà  in  un  ambiente
sicuro e altamente formativo. le Guide Alpine guideranno i
partecipanti attraverso le tecniche base e avanzate di dry
tooling,  permettendo  loro  di  prendere  confidenza  con
l’utilizzo  di  piccozze  e  ramponi.

Date del corso: 7/8 dicembre 2024

ANNUNAKI:  GLI  DÈI  DELLO
SPAZIO?
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024
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Le risposte di Biagio Russo a grandi interrogativi

Spoltore, 12 novembre 2024.  Gli interrogativi che l’autore
Biagio Russo pone nell’opera Uomini e Dei della Terra (Drakon
edizioni)  si  innestano  nel  quadro  già  delineato  nel  suo
precedente libro Schiavi degli Dei e completano il tratteggio
delle maggiori divinità di Sumer,  gli Annunaki: ma chi erano
effettivamente e da dove provenivano queste remotissime figure
mesopotamiche,  artefici  dei  destini  dell’uomo,  il  loro
schiavo?  Gli  Annunaki  se  ne  sono  andati,  come  certa
letteratura vuol farci credere, o sono ancora qui? E l’uomo,
alla luce delle nuove informazioni, chi è? Qual è la realtà in
cui vive?

Queste  e  tante  altre  sono  le  domande  alle  quali  l’autore
cercherà di dare una risposta venerdì 15 novembre alle ore
21.15  presso  la  Pinacoteca  della  Soms  di  Spoltore  con  un
evento dal titolo Annunaki: gli Dei dello Spazio?

Russo  riprende,  quindi,  alcuni  sentieri  di  ricerca
condividendo  con  il  lettore  aperte  riflessioni  che  lo
discostano da convinzioni ormai stereotipate, e convoglia i
risultati delle ricerche verso un nuovo orizzonte. Un panorama
visibile solo dalla cima di una collina dalla quale la vista
di ciò che appare è sconvolgente, perché la realtà, quella
vera, supera la fantasia.

BIAGIO RUSSO è nato in Umbria, a Terni, e vive in Abruzzo, a
Spoltore (Pe)

 
Ha  trascorso  la  sua  gioventù  da  musicista  in  Toscana,  a
Follonica, trasformando in professione una delle sue primarie
passioni.  La  sua  formazione  tecnica  lo  ha  poi  portato  a
lavorare nel mondo finanziario-bancario.

L’interesse per le origini dell’uomo e per i misteri delle
antiche civiltà sono stati, però, il filo conduttore e la
passione costante della sua vita, e ne ha affrontato lo studio



sempre con apertura verso tutte le possibilità, anche le più
inattese o scomode.

Ha già all’attivo tre pubblicazioni: nel 2009 Schiavi degli
Dei – L’alba del genere umano; nel 2016 Uomini e Dei della
Terra,  nel 2024 PITAGORA e il Mistero della Musica delle
Sfere, tutti titoli per Drakon edizioni.

L’ingresso è gratuito.

QUANDO L’IO PREVALE SUL NOI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

di Antonio d’Aimmo

PoliticaInsieme.com, 12 novembre 2024.

Vorrei invitarvi a riflettere sui pericoli che emergono quando
l’ego e l’interesse personale superano la responsabilità del
bene comune in politica. La nostra società dipende da leader
che  possano  incarnare  valori  etici  e  senso  del  dovere
pubblico, ma troppo spesso assistiamo a una politica guidata
dall’ossessione  per  sé  stessi,  dove  la  sete  di  potere  e
l’egocentrismo prendono il sopravvento.

Eccessivo egocentrismo e narcisismo sono i primi segni di una
politica  autoreferenziale.  Quando  i  leader  si  concentrano
sulla propria immagine e sulla propria carriera, tendono a

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/12/quando-lio-prevale-sul-noi/


distaccarsi dai veri bisogni della popolazione. Una leadership
narcisistica non guarda al benessere collettivo, ma è invece
orientata alla ricerca di ammirazione e consenso. Scelte fatte
con  questi  presupposti  possono  apparire  seducenti
nell’immediato, ma ci lasciano in eredità conseguenze a lungo
termine che minano il progresso e la stabilità della nostra
comunità.

Questo  egocentrismo  conduce  inevitabilmente  a  una
concentrazione del potere: l’ego del leader si trasforma in
una  tendenza  a  centralizzare  il  comando,  diminuendo  la
partecipazione  democratica.  Si  sviluppa  un  clima  di
autoritarismo,  in  cui  le  decisioni  sono  prese  in  modo
unilaterale e le istituzioni perdono forza e autonomia. Quando
un singolo individuo assume importanza maggiore rispetto al
sistema, vengono messi in crisi i meccanismi di controllo e
bilanciamento, i quali sono invece pilastri essenziali della
democrazia.

A  questo  si  aggiunge  un’altra  pericolosa  tendenza:  la
manipolazione  dell’opinione  pubblica.  I  leader  troppo
focalizzati  su  sé  stessi  spesso  utilizzano  i  mezzi  di
comunicazione per plasmare il consenso attorno alla propria
figura, distorcendo la realtà e sacrificando la trasparenza.
La  propaganda  prende  il  posto  di  un  dibattito  aperto  e
costruttivo,  minando  la  fiducia  dei  cittadini  e  impedendo
l’accesso a un’informazione libera e obiettiva.

A questo si unisce la riduzione dell’etica e della moralità.
Quando  l’ego  domina,  l’interesse  personale  prevale  sulla
correttezza morale. Scelte discutibili, giustificate con frasi
come  “è  per  il  bene  del  paese”,  aprono  le  porte  alla
corruzione e al favoritismo, rendendo accettabili compromessi
etici che danneggiano l’integrità della politica e allontanano
la fiducia dei cittadini.

Questa  politica  egocentrica,  inoltre,  porta  a  una
personalizzazione del conflitto politico. La rivalità tra idee



viene trasformata in rivalità personale: le critiche vengono
interpretate come attacchi alla persona, non come stimoli a
migliorarsi. Così, ogni confronto diventa uno scontro, e la
possibilità di collaborazione si riduce a favore di un clima
ostile che avvelena il dibattito e indebolisce la capacità di
affrontare sfide comuni.

Infine, una leadership guidata dall’ego manca spesso di una
qualità  fondamentale:  la  capacità  di  ammettere  i  propri
errori.  Il  desiderio  di  apparire  infallibili  porta  molti
leader  a  ignorare  le  critiche,  anche  quelle  costruttive,
ostacolando la possibilità di un confronto sano e impedendo
l’evoluzione in momenti di crisi. Non riuscire a riconoscere i
propri errori significa non essere in grado di correggere la
rotta, con effetti devastanti per l’intero paese.

Questa “politica dell’ego” contribuisce infine a creare una
cultura di individualismo estremo. I leader focalizzati su sé
stessi  promuovono  una  visione  della  società  in  cui  gli
interessi personali prevalgono su quelli collettivi, minando
il senso di comunità e lasciando la popolazione sempre più
frammentata e disillusa. Tant’è vero che inevitabilmente si
registra  la  rinuncia  al  voto  da  parte  degli  elettori  che
aumenta  inesorabilmente  ad  ogni  competizione  elettorale,
nazionale o locale che sia.

Questi  effetti  distruttivi  dell’ego  in  politica  non  sono
inevitabili.  Riflettono,  piuttosto,  la  mancanza  di  una
leadership  etica,  capace  di  distinguere  tra  il  proprio
interesse e il bene pubblico. È essenziale che nella nostra
politica  si  torni  a  promuovere  valori  di  servizio  e
responsabilità  verso  la  collettività.  Solo  una  leadership
orientata al servizio del prossimo può evitare i pericoli
della  politica  autoreferenziale  e  garantire  un  futuro
sostenibile  e  inclusivo.

Promuoviamo, dunque, una cultura politica che metta al centro
la comunità, la trasparenza e l’integrità, valori che non solo



rafforzano il sistema, ma che incarnano anche la vera essenza
della democrazia.

Quando l’Io prevale sul Noi – di Antonio d’Aimmo

SCREENING  DEL  DIABETE
PEDIATRICO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Il  laboratorio  di  Biochimica  della  d’Annunzio  riferimento
nazionale  per un test su spot di sangue secco

Chieti,  12  novembre  2024.  Il  laboratorio  di  Biochimica
dell’Università  degli  Studi  Gabriele  d’Annunzio  di  Chieti-
Pescara  è  entrato  a  far  parte  del  programma  di  Screening
pediatrico nazionale per il Diabete e la Celiachia. Si tratta
di un significativo traguardo nella promozione della salute e
del benessere dei bambini nel nostro territorio.

L’Italia  è  il  primo  Paese  al  mondo  ad  aver  istituito  un
programma di screening per il diabete di tipo 1 e per la
celiachia  che  mira  a  identificare,  nella  popolazione
pediatrica sana, le persone a rischio di sviluppare una o
entrambe  queste  malattie.  Con  la  diagnosi  precoce,  lo
screening mira a migliorare la qualità della vita dei giovani
pazienti  prevenendo  le  drammatiche  conseguenze  patologiche
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associate  ad  una  diagnosi  tardiva  come  la  Chetoacidosi
diabetica (DKA).

Grazie  all’introduzione  di  un  innovativo  test  su  Spot  di
Sangue Secco (DBS), recentemente pubblicato sulla prestigiosa
rivista  internazionale  Diabetes,  Obesity  and  Metabolism
Dufrusine et al 2024, sarà possibile effettuare diagnosi più
rapide e accessibili. Il test DBS è una procedura semplice e
indolore che consente di raccogliere una piccola quantità di
sangue tramite un pungidito, il quale viene poi inviato al
laboratorio per l’analisi.

Questo metodo non solo riduce lo stress legato al prelievo
venoso tradizionale, ma rende le analisi più accessibili per i
pazienti, consentendo un monitoraggio capillare attraverso la
rete dei pediatri di famiglia. Il test si basa su metodica di
rivelazione DELFIA, già utilizzata nei programmi di screening
neonatale. In collaborazione con i pediatri degli ospedali
dell’Azienda  Ospedaliera  delle  Marche,  il  Vanvitelli  e  la
Federico Secondo di Napoli è stato messo appunto l’innovativo
test  che  sarà  impiegato  nello  studio  propedeutico  allo
screening  nazionale  su  circa  6000  bambini  di  Lombardia,
Campania, Marche e Sardegna. Lo studio propedeutico (D1Ce)
permetterà  di  stilare  le  procedure  per  l’attuazione  della
legge nazionale 2023/130 che diventerà effettiva nel nuovo
anno.

“Siamo  entusiasti  di  essere  inclusi  in  questo  programma
nazionale  –  commenta  la  professoressa  Damian  Pieragostino,
Responsabile del laboratorio della d’Annunzio – che ha portato
l’Italia al centro del dibattito scientifico internazionale.
La  notizia,  riportata  dalle  riviste  Science  e  Lancet,  ha
suscitato  grande  interesse  e  ha  posto  il  nostro  Paese  al
centro dell’attenzione di tutti gli osservatori. L’obiettivo è
garantire che ogni bambino abbia accesso a diagnosi tempestive
e cure adeguate. L’introduzione dello screening con il test
DBS – spiega la professoressa Pieragostino – rappresenta una
svolta fondamentale, semplificando notevolmente le procedure



di prelievo e migliorando la compliance dei bambini e delle
loro famiglie. Questo risultato è stato possibile grazie al
lavoro di un brillante gruppo di ricerca che ha permesso al
nostro  laboratorio  di  entrare  in  questo  prestigioso
programma”.

Articolo: Dufrusine B, Natale L, Sallese M, Mozzillo E, Di
Candia F, Cuccurullo I, Iafusco D, Zanfardino A, Passariello
L,  Iannilli  A,  Santarelli  S,  Federici  L,  De  Laurenzi  V,
Cherubini V, Pieragostino D. “Development and validation of a
novel method for evaluation of multiple islet autoantibodies
in  dried  blood  spot  using  dissociation-enhanced  lanthanide
fluorescent immunoassays technology, specific and suitable for
paediatric  screening  programmes”.
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/39429062/

POVERTÀ EDUCATIVA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Da mercoledì un ciclo di incontri per genitori e insegnanti

Pescara,  12  novembre  2024.  Come  si  possono  affrontare  le
criticità che vivono i giovani, i loro disagi e conflitti, la
loro ribellione? Come si può creare un ponte tra giovani e
adulti, che siano genitori o insegnanti? Per rispondere a
queste domande, per offrire strumenti efficaci al mondo degli
adulti,  i  promotori  del  progetto  Artemide  daranno  il  via
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mercoledì, 13 novembre, a un ciclo di incontri, sei giornate
di  formazione  teorico-esperienziale,  per  genitori  e
insegnanti.

L’incontro si svolgerà dalle ore 17:00 alle 19:30 nella sala
consiliare  del  Comune  di  Pescara.  Seguiranno  quelli,  alla
stessa ora e nello stesso posto, già in programma il 20 e 26
novembre,  il 4, il 10 e l’11 dicembre. Oggi l’annuncio del
sindaco Carlo Masci e dell’assessore alla Pubblica istruzione
Valeria  Toppetti,  insieme  a  Serenella  Di  Michele,
dell’Associazione di Promozione Sociale “Didattica teatrale”,
capofila  del  gruppo  di  lavoro  che  si  occupa  di  Atermide,
Monica Isabella Ventura, presidente di Psicologia emergenza
Abruzzo (Pea), con la vicepresidente Laura Lodi e la psicologa
Veronica Zamparelli, affiancati dalla Garante per i diritti
dell’infanzia del Comune di Pescara Teresa Ascione. 

Il  progetto  Atermide,  che  è  finalizzato  a  contrastare  la
povertà educativa ed è finanziato dall’Unione Europea, è già
approdato nelle scuole con una serie di laboratori incentrati
sulla creatività, coinvolgendo circa 300 studenti (11 – 17
anni), impegnati in attività artistico-educative direttamente
nelle scuole, ed è previsto anche uno sportello di ascolto
psicologico.

“Vogliamo rispondere alle necessità legate alla gestione della
dimensione emotiva e di orientamento dei figli”, ha detto Di
Michele.  “Possiamo  supportare  concretamente  gli  adulti  a
cercare  delle  risposte  indicando  come  migliorare  la
comunicazione nella relazione con i giovani, con i figli”, ha
proseguito.

“Con  questi  incontri  –  ha  aggiunto  Ventura  –  si  crea  la
possibilità di dar vita a una comunicazione tra il mondo dei
ragazzi, diventato molto chiuso, e quello gli adulti, fornendo
a questi ultimi degli strumenti. Altrimenti si rischia che
ognuno di questi mondi resti nella propria sfera”.



“Investiamo  molto  nelle  attività  socio-educative”,  ha
commentato Masci parlando di questo progetto come una delle
“attività essenziali” svolte sul territorio, nelle scuole, a
fianco alle attività didattiche, e parlando della importanza
“della cultura e dello sport, per socializzare”.

“Questo  progetto  ha  tante  frecce  nel  suo  arco”,  per
l’assessore  Toppetti.  “Artemide  porta  un  risveglio  nelle
scuole attraverso la creatività e rimette l’attenzione sul
rapporto umano”, ha proseguito. “Con le attività promosse si
cercano degli strumenti per ricostruire il rapporto con i
giovani e supportarli”. 

“Il primo diritto è il diritto al benessere”, ha sottolineato
Ascione,  mettendo in evidenza i punti di forza del progetto,
che “dedica tempo all’ascolto dell’adulto e dei bambini”.

Oltre  al  Comune  di  Pescara,  gli  altri  partner  sono
l’Università degli Studi G. D’annunzio Di Chieti E Pescara,
Dipartimento  Di  Architettura  –  Dipartimento  Scienze
Psicologiche,  l’Associazione  Culturale  Ennio  Flaiano,
l’Associazione  di  Promozione  Sociale  Cittadini  Attivi,
l’Istituto Comprensivo Pescara 1/7, l’Istituto di Istruzione
secondaria di secondo grado Aterno – Manthoné, la Società
Cooperativa  Sociale  a.r.l.  Kaleidos,  la  Società  di  Mutuo
Soccorso Psicologia dell’emergenza Abruzzo, l’organizzazione
di  volontariato  Pronto  Sorriso,  l’organizzazione  di
volontariato  Sipem  Sos  Lombardia,  Zeun  Srl.

AROTRON,  GRANDE  POLO

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/12/arotron-grande-polo-culturale/


CULTURALE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

L’Amministrazione  in  visita  presso  l’Accademia  Teatrale
Arotron per l’inizio dell’Anno Accademico

Pianella, 12 novembre 2024. Nel primo pomeriggio di ieri,
lunedì 11 novembre 2024, il Sindaco Teddy (Taddeo) Manella di
Pianella e il Vicesindaco e Assessore alla Cultura, Anna Bruna
Giansante hanno portato i saluti istituzionali, in occasione
dell’inizio dell’anno accademico del triennio di formazione,
all’Accademia  Teatrale  Arotron  del  comune  vestino;  l’anno
accademico  è  appena  iniziato  tra  grandi  propositi  ed
entusiasmo.

Ad  accoglierli  il  Direttore  artistico  Franco  Mannella,  i
membri  della  Compagnia  dell’Aratro  e  gli  allievi
dell’Accademia, intenti a compiere un rito di preparazione al
lavoro  che  consiste  nel  pulire  insieme  lo  spazio  scenico
cantando  canti  della  tradizione  popolare:  è  un  modo  per
prendersi cura con umiltà dello spazio, facendolo proprio e
condividere ogni singolo momento, così ci si abitua al lavoro
insieme.

Il Sindaco si è detto commosso nel vedere gli allievi lavorare
cantando,  come  un  tempo  facevano  gli  antenati  durante  il
lavoro dei campi e ha parlato loro di resilienza intesa come
il  riappropriarsi  del  senso  profondo  della  vita  ed  ha
ringraziato gli allievi per aver scelto Pianella per il loro
percorso di formazione, poiché appunto: “scegliere Arotron –
ha sottolineato – è anche scegliere Pianella“. Infine, ha
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augurato  agli  allievi  un  in  bocca  al  lupo  per  la  loro
avventura.

Arotron, al decimo anno dalla sua fondazione, da quest’anno
riparte  con  la  formazione  accademica  con  un  triennio  di
formazione altamente qualificata e, in più, continua il suo
impegno nei corsi di teatro settimanali per bambini (quasi 30
gli allievi, divisi in 3 gruppi, guidati da Chiara Colangelo)
e adulti (con quasi 20 allievi tra il corso di DeRecitazione
di  Franco  Mannella  e  i  corsi  della  BeneDizione,  per
principianti e intermedi di Alessandro Rapattoni), costituendo
un polo culturale di attrazione importante per Pianella.

VITTORIA  PER  LA  FAUNA
SELVATICA IN ABRUZZO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Caporale,  ex Deputato regionale abruzzese, già Presidente
Politiche  Comunitarie  e  Presidente  Animalisti  Italiani:
“Bloccata  una  delibera  folle  e  criminale.  Proseguiremo  la
lotta per tutelare gli animali”.

Roma,  12  novembre  2024.  L’Associazione  Animalisti  Italiani
esprime soddisfazione per la recente decisione del Consiglio
di Stato che ha bloccato la caccia al cervo nella regione
Abruzzo, evitando l’uccisione di 469 cervi adulti e cuccioli.
Questa  sentenza  rappresenta  un  importante  traguardo  nella
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protezione della fauna selvatica e un passo decisivo verso la
tutela dei diritti degli animali e la conservazione della
biodiversità italiana.

Il  provvedimento,  inizialmente  richiesto  per  gestire  le
presunte problematiche legate alla popolazione di cervi nelle
aree rurali e montane abruzzesi, è stato respinto dai giudici
del Consiglio di Stato. La decisione riconosce la necessità di
soluzioni alternative, più etiche e sostenibili, rispetto alla
caccia con taglie sugli animali. Questo intervento segna una
svolta nella protezione delle specie selvatiche, evidenziando
come la caccia non sia una risposta adeguata alle questioni
ambientali.

Walter  Caporale,  ex  Deputato  regionale  abruzzese,  già
Presidente  Politiche  Comunitarie  e  Presidente  Animalisti
Italiani, ha dichiarato: “L’odierna decisione è una vittoria
della ragionevolezza e della giustizia per gli animali. La
caccia al cervo non è solo una pratica crudele, ma è anche una
risposta anacronistica e inefficace alla gestione della fauna
selvatica. Esistono soluzioni alternative e non violente, che
possono armonizzare la convivenza tra animali e popolazione, e
che devono essere implementate e promosse con urgenza.”

Il  TAR  dovrà  esprimersi  di  nuovo  a  fine  gennaio,  ma  il
Consiglio  di  Stato  evidenzia  con  la  sentenza  odierna  la
mancanza  di  un  monitoraggio  adeguato  della  popolazione  di
cervi, rendendo discutibile l’abbattimento massivo. Bloccata
una delibera folle e criminale. Proseguiremo la lotta per
tutelare gli animali.

La  caccia,  lungi  dall’essere  una  soluzione,  contribuisce
spesso a squilibri ecologici, alterando le dinamiche naturali
delle popolazioni animali. Animalisti Italiani si impegna a
sostenere politiche e azioni di gestione faunistica rispettose
e non violente, come il monitoraggio scientifico e l’adozione
di piani di contenimento basati sulla protezione dell’habitat
e sulla coesistenza pacifica tra uomo e fauna selvatica. La



decisione  del  Consiglio  di  Stato  rappresenta  un  segnale
positivo per la crescente consapevolezza collettiva riguardo
all’importanza della conservazione della biodiversità.

CONSEGNATE  ALL’UNIVERSITÀ  LE
AULE DEL GALILEI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Il  vicepresidente  Alfonsi:  “La  Provincia  ha  mantenuto
l’impegno”

Avezzano,  12  novembre  2024.  “La  Provincia  dell’Aquila  ha
mantenuto  l’impegno  annunciato  nelle  scorse  settimane  di
consegnare uno spazio della struttura che ospita l’Istituto
d’istruzione  superiore  ‘Galileo  Galilei’  di  Avezzano
(L’Aquila) in tempo utile per permettere l’avvio dell’anno
accademico”.  Così  il  vicepresidente  della  Provincia
dell’Aquila,  Gianluca  Alfonsi,  presente  questa  mattina  ad
Avezzano alla cerimonia di consegna delle aule all’Università
di Teramo.

“La Marsica ha rischiato di perdere il corso di Giurisprudenza
della sede distaccata dell’Ateneo teramano e la Provincia si è
da  subito  attivata  per  trovare  uno  spazio  idoneo  e  ha
provveduto, con celerità, a sottoscrivere la convenzione per
la concessione in uso al Comune di Avezzano (L’Aquila), che ha
un accordo con l’Università, di parte dell’immobile di propria
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proprietà per le lezioni universitarie”, ha aggiunto Alfonsi.

 “La  convenzione  firmata  nei  giorni  scorsi  ha  infatti
consentito al corso di restare nella Marsica, che è quindi
riuscita a mantenere un presidio fondamentale per l’offerta
formativa  sul  nostro  territorio”,  ha  concluso  il
vicepresidente.

Nel corso della cerimonia di consegna è stato poi ringraziato
il presidente della Provincia, Angelo Caruso, “per aver tenuto
fede  agli  impegni  assunti”,  e  l’intero  settore  Edilizia
scolastica e pubblica dell’Ente provinciale.

CENTRALE SNAM: AL COMUNE NON
INTERESSA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Le ruspe della Snam proseguono indisturbate la loro opera di
distruzione

Sulmona, 12 novembre 2024.  Il coordinamento Per il clima
Fuori dal fossile ha presentato regolare richiesta di accesso
agli atti al Comune di Sulmona per avere copia del progetto
esecutivo relativo alla centrale di compressione della Snam.
La  risposta  del  settore  Pianificazione  e  Gestione  del
Territorio è sorprendente: “Dopo aver effettuato le opportune
ricerche negli archivi dell’ente si comunica che non risulta
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agli atti del Comune il progetto esecutivo denominato Centrale
di compressione e quattro linee di collegamento in località
Case Pente di Sulmona”.

Dunque, la Snam ha impiantato il suo cantiere il primo marzo
del  2023  e  dagli  inizi  di  settembre  di  quest’anno  ha
cominciato la costruzione vera e propria della centrale, ma in
diciotto  mesi  l’amministrazione  comunale  non  si  è  neppure
preoccupata di chiedere alla Snam il progetto esecutivo.

Ma il sindaco Di Piero e la giunta municipale cosa ci stanno a
fare  a  Palazzo  San  Francesco  se  non  mostrano  il  minimo
interesse verso un’opera altamente impattante sul territorio e
che, con le sue emissioni nocive, peggiorerà la qualità della
vita dei cittadini?

La  legislazione  in  materia  (Codice  degli  appalti,  D.lgs.
n.36/2023) stabilisce che “il progetto di fattibilità tecnica
e il progetto esecutivo” hanno lo scopo di assicurare “la
conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei
beni culturali e paesaggistici” nonché “il rispetto di quanto
previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e
di sicurezza delle costruzioni”, e ancora “il rispetto di
tutti i vincoli esistenti, con particolare riguardo a quelli
idrogeologici,  sismici,  archeologici  e  forestali”  e  il
rispetto  “dei  principi  di  sostenibilità  economica,
territoriale,  ambientale  e  sociale  dell’intervento”.

Come può il Comune esercitare la sua funzione di controllo del
rispetto  di  tutte  queste  norme  se  non  conosce  neppure  il
progetto?

Ed infatti in tutto questo tempo il Comune di Sulmona non ha
controllato nulla.

È  eloquente,  del  resto,  l’inquietante  silenzio  del  Comune
rispetto a quanto denunciato ripetutamente dai comitati per
l’ambiente, e cioè la situazione di illegalità del cantiere
installato dalla Snam. I lavori vanno avanti nonostante che



l’autorizzazione a costruire sia decaduta il 7 marzo del 2023
e nessuna autorità finora è intervenuta. Ma si sa: il potere è
sempre stato debole con i forti e forte con i deboli.

E che dire di quanto sta avvenendo in relazione alla tutela
dei beni archeologici rinvenuti a Case Pente?

È normale che la centrale venga costruita sull’area di una
necropoli risalente all’epoca precristiana e in un sito in cui
è stata accertata la presenza di un villaggio protostorico di
3.500 anni fa?

È  normale  che  queste  preziose  testimonianze  della  nostra
storia vadano perse per sempre per far posto ad un impianto
devastante e inutile?

 È normale che l’amministrazione comunale, anziché chiedere
l’apposizione del vincolo archeologico e culturale sull’area,
si  giri  dall’altra  parte  come  se  il  problema  non  la
riguardasse?

Ma  già,  il  concetto  di  cultura  dei  nostri  amministratori
pubblici è ben altro: è regalare sull’unghia 30.000 euro all’
agenzia che ha organizzato il concerto di Venditti mentre a
Case Pente le ruspe della Snam proseguono indisturbate la loro
opera  di  distruzione.  Nel  silenzio  complice  del  sindaco
Gianfranco  Di  Piero,  dell’assessore  Sergio  Berardi  e
dell’intera  giunta  municipale.

Mario Pizzola

Coordinamento Per il clima Fuori dal fossile



RITORNA  L’EVENTO  CULTURALE
VOCI SEGNI SILENZI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Seconda  edizione.  Iniziativa  che  prevede  un  incontro  con
scrittori, l’esposizione di disegni artistici ed intervalli
musicali.  Voci  Segni  Silenzi  ha  visto  lo  scorso  anno  la
partecipazione di poeti e scrittori noti come Davide Rondoni e
Laura Garavaglia

Pescara, 12 novembre 2024. Quest’anno, il 16 novembre 2024,
nella suggestiva cornice della Fondazione La Rocca, saranno
ospiti gli scrittori: Alessandro Moscè e Annamaria Ferramosca.
Allieteranno  l’incontro  le  musiciste  e  professoresse  Maria
Gabriella  Ciaffarini  e  Martina  Perretti.   Uno  spazio  di
importante  interesse  riguarderà  l’ambito  grafologico  curato
dalla grafologa e professoressa Monica Ferri e il disegno
artistico, opera di Emanuela Serchia. 

Lo scrittore Alessandro Moscè vive a Fabriano. Si occupa di
critica letteraria su varie riviste e giornali. I suoi libri
sono tradotti in Romania, in Spagna e in Messico. Ha ideato e
dirige il Premio Nazionale di Narrativa e Poesia “Città di
Fabriano”. Per sempre vivi, Luigi Pellegrini Editore, 2024, è
l’ultima pubblicazione. Considerata la migliore opera poetica
di  Moscè,  la  silloge  è  suddivisa  in  cinque  capitoli  che
ripercorrono in un tono alto le tematiche fondamentali della
sua biografia: la comunicazione tra i vivi e i morti, l’eros e
il sogno incentrati nel dolcissimo ricordo dell’adolescenza,
il  locus  amoenus  dei  giardini  pubblici  di  Fabriano,   la
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malattia infantile, con la finitudine e il sibilo misterioso
radente la morte, il riscatto, infine, con il simbolo della
forza  identificato  nel  mito  dell’infanzia:  il  calciatore
Giorgio Chinaglia.

La poetessa Annamaria Ferramosca vive a Roma. Fa parte della
redazione del portale poesia2punto0, dove dal 2011 cura la
rubrica di poesia internazionale Poesia Condivisa di cui è
ideatrice. È voce inclusa nell’Archivio della voce dei Poeti,
Multimedia, Firenze. Ha vinto numerosi premi letterari.  Le
sue opere sono tradotte in diverse lingue. Suoi contributi
appaiono  su  importanti  riviste  culturali.  La  sua  ultima
silloge  è  Luoghi  sospesi,  Puntoacapo  Edizione,2023,  Premio
Voci città di Roma. Parafrasando le parole di Elio Grasso, la
raccolta ha con sé la visione dominante del mondo poetico
costituito da luoghi, pianure, altipiani, insenature e isole
lontane  che  appaiono  raggiunti  al  seguito  di  viaggi  in
ferrovia e disposizione creativa su ruote. “La terra è per
Ferramosca un passaggio di parole tramandate ai figli. Luoghi
sospesi è un’intenzione, una misura, una rilevante attitudine:
l’impervio terreno su cui costruire un nuovo mondo, non su
ceneri ma su quanto resta di antichi fantasmi”.

L’incontro si terrà il 16 novembre dalle ore 18:30 presso la
Fondazione La Rocca di Pescara. Ingresso libero.

DANIELE MAMMARELLA INCANTA AL
FESTIVAL DI ISSOUDUN
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024
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Mercoledì a Chieti insieme a Reinis Jaunais

Chieti,  12  novembre  2024.  Strepitoso  successo  di  Daniele
Mammarella in Francia al prestigioso Festival de la Guitare
d’Issoudun 2024 (36° edizione) dove ha proposto i brani più
significativi dalla sua discografia oltre a quelli estratti
dal suo ultimo lavoro discografico Wild Universe (prodotto da
Music Force) insieme allo special guest Alessandro Zangrando.

Un successo meritato che giunge dopo esser stato premiato e
riconosciuto  come  miglior  chitarrista  acustico  emergente
italiano dell’anno dalla storica associazione Adgpa Italia, la
più importante nel nostro Paese per quanto riguarda il mondo
della chitarra.

Una dimensione sempre più internazionale, dunque, che lo vede
proiettato in un tour europeo previsto per il 2025. Mercoledì
13 novembre farà gli onori di casa allo Stammtisch di Chieti
esibendosi  con  un  altro  chitarrista  di  fama  mondiale,  il
Lettone  Reinis  Jaunais  con  cui  ha  stretto  una  proficua
collaborazione. 

CAMPIONI  D’INNOVAZIONI
all’Aurum
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024
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BencH20  di  Rubino,  la  panchina  smart  per  la  raccolta
dell’acqua  piovana,  tra  i  finalisti  del  premio

Pescara,  12  novembre  2024.  Anche  quest’anno  tutto  pronto
all’Aurum di Pescara per la finale di Campioni di Innovazioni,
la  competizione  di  idee  nella  quale  vengono  presentate  a
livello nazionale le soluzioni innovative più meritevoli del
panorama italiano, che andrà in scena il 15 e 16 novembre.

Fra i progetti di innovazione sostenibile selezionati, ecco
BencH20, l’innovativa panchina urbana sviluppata dall’azienda
Prefabbricati Rubino Tommaso Srl, che coniuga tradizione ad
innovazione. Infatti, questo progetto nasce dalla città di
Matera, città patrimonio UNESCO per il sistema di raccolta
delle acque sotterranee.

BencH20,  infatti,  non  è  solo  una  semplice  panchina:  è  un
elemento d’arredo urbano innovativo pensato per rispondere a
una  delle  sfide  più  urgenti  del  nostro  tempo:  la
valorizzazione della risorsa acqua. Grazie a un innovativo
sistema di raccolta dell’acqua piovana, la panchina consente
di  far  serbatoio  temporaneo  per  irrigare  le  aree  verdi
circostanti in maniera sostenibile, contribuendo alla gestione
delle risorse idriche locali tramite approccio distribuito.
Una soluzione funzionale e visionaria che trova particolare
utilità  in  un  periodo  di  estrema  siccità  come  quello  che
attualmente sta riguardando il nostro paese.

“Essere  selezionati  tra  i  finalisti  del  premio  Campioni
d’InnovAzioni sottolinea l’impegno della nostra storica realtà
attiva nella realizzazione di manufatti e opere edili nel
portare  al  centro  dell’attenzione  l’eccellenza  del  design



italiano e la sostenibilità” hanno dichiarato Annarita, Teresa
ed Eustachio Rubino, titolari dell’azienda, che hanno aggiunto
“Siamo  entusiasti  di  questa  nomina  e  orgogliosi  essere
presenti in questa competizione nazionale che celebra le idee
innovative e il valore del Made in Italy.”

La  presentazione  del  progetto  avverrà  il  15  novembre  al
Festival Nazionale dell’Innovazione presso l’Aurum di Pescara.

AL CONTEST VIAGGIO IN TRENO
trionfano  gli  abruzzesi
Paolucci e Coccoli
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Lo  short  film  “Cicale”  diretto  dall’aquilano  Francesco
Paolucci trionfa a M2Filming Experience

L’Aquila, 12 novembre 2024. Domenica 10 novembre al Museo
Nazionale Ferroviario di Pietrarsa di Napoli si è svolta la
premiere dello short film con protagonista Alessandro Coccoli.
È  stato  l’Abruzzo  a  primeggiare  il  contest  internazionale
“Viaggio in treno”, che ha visto la partecipazione di 160
opere provenienti da oltre 30 Paesi di tutto il mondo.

Lo  short  film  “Cicale”  diretto  dall’aquilano  Francesco
Paolucci con protagonista Alessandro Coccoli (coautore anche
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della sceneggiatura) ha vinto il contest “Viaggio in treno”, 
sezione  di  “M2  Filming  Experience  –  Mezzogiorno  e
Mediterraneo”, spin off del Premio Penisola Sorrentina verso
il trentennale  con il patrocinio della Fondazione Ferrovie
dello Stato Italiane.

Domenica 10 novembre è avvenuta la premiere dello short film
presso  il  Museo  Nazionale  Ferroviario  di  Pietarsa,  alla
presenza del regista.

Alla serata esclusiva, organizzata in un luogo simbolo delle
Ferrovie italiane (che sorge lì dove correva l’antica strada
ferrata della prima linea ferroviaria italiana Napoli-Portici
inaugurata nel 1839), sono intervenuti il Direttore generale
del Museo di Pietrarsa Oreste Orvitti; l’ideatore del progetto
e direttore del Premio Penisola Sorrentina® Mario Esposito; il
Direttore  del  Dipartimento  di  Scienze  Politiche  della
Università Vanvitelli Francesco d’Ippolito; il Presidente del
Cartastorie Fondazione Banco di Napoli Marcello D’Aponte e il
direttore artistico di ETT spa Adele Magnelli. Conclusioni
affidate al regista Paolucci e al Responsabile Infrastrutture
di Fondazione F.S. Sabato Gargiulo.

Il cortometraggio “Cicale” è stato selezionato come vincitore
dagli studenti del Master universitario in turismo sostenibile
e  comunicazione  della  bellezza  e  dai  dottorandi  del
Dipartimento di Scienze Politiche della Unicampania Vanvitelli
su una rosa di finalisti individuata da una giuria tecnica di
qualità.

La challenge “Viaggio in treno” ha esaltato il binomio che
esiste tra il cinema e il mezzo ferroviario (“L’arrivo di un
treno alla stazione di La Ciotat”  di Auguste e Louis Lumiere
per convenzione viene citato tra le opere prime del cinema) e
ha  posto  l’accento  sul  valore  semantico  e  poetico  delle
stazioni  ferroviarie  che  costituiscono,  contemporaneamente,
strutture urbane, nodi strategici, servizi, spazi pubblici e
soggettivi, luoghi di interazione sociale e di vita privata.



“Cicale” è la storia di due fratelli che ruota attorno ad una
eredità e al loro ritrovarsi dopo anni proprio in una vecchia
e dismessa stazione ferroviaria per la lettura del testamento.
Sono trascorsi vent’anni dall’ultima volta che i protagonisti,
Daniele e Claudia Bresson, si sono visti e il tempo, sospeso,
sembra riprendere il suo corso naturale solo incrociando il
loro sguardo.

CERVI D’ABRUZZO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Salvi (per ora): la delibera torna al Tar

Milano,  12  novembre  2024.  Leal,  Leidaa  e  Oipa  esprimono
soddisfazione per l’ordinanza del Consiglio di Stato che oggi
ha sospeso la delibera della Giunta della Regione Abruzzo che
prevedeva l’abbattimento di 469 cervi. Le tre associazioni
erano intervenute ad adiuvandum sul ricorso presentato da Lav,
Lndc Animal Protection e Wwf.

I giudici di secondo grado hanno ribaltato l’ordinanza del Tar
Abruzzo che aveva rigettato il ricorso delle associazioni.
Sarà proprio il Tar, ora, che dovrà pronunciarsi di nuovo nel
merito, come stabilito nell’ordinanza del Consiglio di Stato
del 7 novembre.

Il  Consiglio  di  Stato  rileva,  tra  le  altre  cose,  che  la
Regione può comunque valutare, nel frattempo, l’adozione di
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misure  idonee  a  prevenire  incidenti  stradali  come  la
costituzione di attraversamenti faunistici e l’installazione
di recinzioni.

OIPA  Italia  Odv  –  Organizzazione  internazionale  protezione
animali,  Organizzazione  non  governativa  (ONG)  affiliata  al
Dipartimento della Comunicazione Globale (DGC), al Consiglio
Economico  e  Sociale  (ECOSOC)  e  all’Assemblea  permanente
sull’Ambiente  dell’ONU.  Associazione  riconosciuta  dal
Ministero dell’Ambiente (DM del 1/8/2007 pubblicato sulla G.U.
n. 196 del 24/8/2007) e dal Ministero della Salute (Decreto n.
6/2021 En. As. del 26/10/2021). Iscritta nel Registro unico
nazionale  del  Terzo  settore  (numero  di  repertorio  98178).
Indirizzo: Via Gian Battista Brocchi 11 – 20131 Milano – Tel.
02 6427882 Fax 1782206601

DISAGIO  GIOVANILE  E  HOUSING
FIRST
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Due progetti del sociale Conferenza di presentazione di un
progetto contro il disagio giovanile.  L’Amministrazione e gli
organizzatori: “Iniziative per supportare giovani e fragili”

Chieti, 12 novembre 2024. Continua l’opera di sostegno dei
soggetti più a rischio e fragili da parte dell’Amministrazione
che stamane ha presentato due interventi finanziati con fondi
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PNRR, si tratta di Teate Solidale, dedicato ai giovani dagli
11 ai 17 anni per un ammontare di 250.000 euro e un nuovo
passo avanti dell’housing temporaneo rivolto invece a soggetti
fragili  adulti  per  un  importo  di  710.000,  illustrati  dal
sindaco Diego Ferrara, dall’assessora alle Politiche Sociali
Alberta Giannini, dalla dirigente del settore Angela Falcone,
dall’Assistente  sociale  coordinatrice  area  minori  e  affido
Angela  Falcone  e  Francesca  D’Atri,  da  Luca  Fortunato
dell’associazione Papa Giovanni XXIII motore dei due progetti,
Franco Silvestri presidente della associazione Affidati che ha
contribuito a redigere il progetto che coinvolge ad oggi due
licei, il Gonzaga e Liceo Classico G.B. Vico.

“Una delle priorità della mia Amministrazione è l’azione di
supporto e presenza concreta nel sociale – così il sindaco
Diego  Ferrara  –  voglio  ringraziare  il  settore  Politiche
sociali e gli importanti partner di questi progetti perché
colgono nel segno la nostra volontà di dare una mano a una
parte della comunità che è fragile o esposta a rischi. Come lo
sono i giovani, verso i quali dobbiamo rivolgere attenzione e
ascolto concreto e Teate solidale lo fa entrando nelle scuole
e coinvolgendo le famiglie; come lo sono i cittadini e le
cittadine in difficoltà o vittime di violenze e abusi, che
devono poter rientrare a pieno titolo nel corso di una vita
dignitosa con un lavoro e una seconda opportunità, come accade
grazie  al  progetto  che  dà  loro  un  tetto  e  un’opportunità
seguendoli per un anno. Ha senso farlo perché nessuno venga
lasciato indietro”.

“Abbiamo la necessità di essere collaboratori delle realtà
teatine, in questi due progetti accade – così l’assessora alle
Politiche  Sociali  Alberta  Giannini  –  Il  progetto  contro
l’abbandono educativo ci consentirà di lavorare con almeno 180
studenti di età fra gli 11 e i 17 anni. Compito dei Servizi
sociali  del  Comune  è  quello  di  individuare  insieme  agli
istituti scolastici questa utenza che sarà seguita anche nel
post-scuola e con la messa in campo di attività, fra cui



cinema,  teatro,  sport,  per  renderli  autonomi,  impegnati  e
pronti ad affermare sé stessi attraverso la conoscenza di
tutto il linguaggio culturale, un linguaggio di cui i ragazzi
in crescita hanno bisogno per poter costruire un progetto di
vita  personale  e  professionale.  Sull’housing  temporaneo
compiamo  il  secondo  sostanziale  passo  verso  la
riqualificazione  del  patrimonio  immobiliare  comunale,
mettendolo  a  disposizione  di  quanti  vivono  situazioni  di
marginalità e che hanno necessità di essere accolte. Così
faremo  entro  l’anno  con  5  utenti  che  saranno  seguiti  da
personale qualificato e con altre 12 persone per il 2025. Un
ottimo progetto partito con l’attenzione e l’accurato lavoro
dell’assessora Mara Maretti che mi ha preceduto”.

“Dietro  Teate  solidale  ci  sono  una  serie  di  azioni  tutte
integrate,  dall’orientamento  ai  servizi  scolastici  e  post
scuola, ma la caratteristica principale è che a fronte di
bisogni che possono essere considerati comuni la risposta sarà
individuale – spiega Franco Silvestri associazione Affidati
che ha redatto il progetto – Saranno accolte in tutto 300
domande perché il nostro impegno è quello di accogliere 180
persone, ma il numero totale è una possibilità che abbiamo
grazie a un lavoro di rete che si sta facendo, fra volontari,
insegnanti in pensione, ragazzi stessi che aiuteranno altri
ragazzi, associazioni di vario genere. Il problema del disagio
giovanile  sta  diventando  un  dramma:  suicidi,  bullismo,
abbandoni che derivano dall’incapacità di capire come farcela.
Faremo seminari sulla gestione dell’affettività, del conflitto
non  violento,  su  bullismo  e  cyberbullismo  con  esperti  a
livello nazionale come Paola Crepet, Alberto Pellai, Vincenzo
Schettino  e  altri  personaggi  attrattivi  nei  confronti  dei
giovani e aperti al confronto con i genitori”.

“Ringrazio la dirigente Angela Falcone che ci ha consentito di
partecipare  a  questi  progetti  e  strutturarli  in  modo  che
venissero entrambi finanziati, tanto che siamo gli unici della
provincia  ad  essersi  fatti  avanti  –  così  Luca  Fortunato



dell’associazione Papa Giovanni XXIII – Lavorare in sinergia.
A Chieti è necessario lavorare perché lo spaccio di droga fra
ragazzini è in aumento, ci sono fenomeni legati alle baby gang
e ottenere fondi per stare sul territorio è fare prevenzione,
monitorare lo stato dei ragazzi, arrivare prima di anomalie
che  non  riescono  ad  essere  seguite  bene  dalle  famiglie.
Speriamo  di  avere  risultati  entrando  nelle  scuole  che  ci
consentano di salvare giovani, evitando che mandino all’aria
la propria vita Sull’housing first siamo orgogliosi che Chieti
sia la prima città in Abruzzo ad averlo attivato grazie alla
sinergia operativa: è un progetto innovativo, è sostenibile
perché  vogliamo  rieducare  le  persone  che  si  trovano  in
condizioni di bisogno, per attivare una forma di mutualismo
tale che si crei un rapporto circolare. Sull’housing abbiamo
già avuto importanti risultati consentendo a nostri ospiti di
tornare a una vita attiva e dignitosa, è un metodo innovativo
che funziona. Chi vive situazioni di marginalità è importante
che abbia esperti che li seguono perché non c’è solo povertà
materiale, ma anche quella interiore da cui si deve partire
per arrivare a conquistare una nuova stabilità”.

“L’area minori e famiglia è un’area sensibile che in questi
anni  è  stata  fortemente  al  centro  di  attenzione  e
progettazione dell’Amministrazione – così l’assistente sociale
Francesca D’Atri – Il progetto Teate solidale punta a creare
una  comunità  solidale  che  parte  dai  ragazzi,  cercando  di
educare anche gli adulti su valori che la società in questa
fase  sta  perdendo  e  con  la  speranza  di  avere  altri
finanziamenti  per  poter  continuare  a  seguire.  L’obiettivo
riguarda la fascia più fragile, quella preadolescenziale e
adolescenziale, a cui occorre dare alternative e attrattive al
disagio e che comprenda sia l’ambito scolastico, sia l’area
sportiva per permettere ai ragazzi di acquisire abilità e
capacità relazionali diverse e creare una comunità educante
che è l’obiettivo auspicabile e da raggiungere. È un modello
bello di progettazione che coglie i bisogni del territorio e
nasce dalla conoscenza delle loro storie, vissuti e situazioni



dolorose da noi seguiti e intercettabili.  Al 31.12.2023 il
Comune  ha  seguito  279  minori  per  mandato  dell’autorità
giudiziaria, di cui circa 40 usufruiscono del servizio di
assistenza  domiciliare,  20  minori  frequentano  i  Centri
polifunzionali (supporto didattico, attività laboratoriale e
attività  di  socializzazione),  supporti  psicologici  presso
Centro famiglia e Consultori famigliari”.

L’ANGELOLOGO  DAVANTI  A  3000
PERSONE!
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

don Marcello Stanzione parla in Sicilia di Santa Faustina
Kowalska e del purgatorio

di  Tonino Luppino

CilentoNotizie.it, 11 novembre 2024. Al PalaLivatino di Gela,
città di oltre 70.mila abitanti in provincia di Caltanissetta,
il famoso Angelologo don Marcello Stanzione, parroco di Santa
Maria La Nova (Campagna), nel corso del dodicesimo Congresso
regionale della Divina Misericordia, ha parlato, davanti a
3000 persone, di Santa Faustina Kowalska, la Santa preferita
da Papa Karol Wojtyla, e del purgatorio… “che non indica un
luogo,  ma  una  condizione  di  vita”,  come  osservò,  in  un
discorso del 1999, il Papa polacco canonizzato nel 2014!
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Al  Congresso,  è  intervenuto  anche  il  Cardinale  Angelo
Bagnasco, già Presidente della Conferenza Episcopale Italiana
e  Arcivescovo  Emerito  di  Genova.  Don  Marcello
(donmarcellostanzione@tiscali.it), ha scritto oltre 300 libri
sugli Angeli e su tematiche affini di spiritualità cattolica
per  30  diverse  case  editrici  europee  e  americane,  sia
cattoliche sia laiche. I suoi libri sono stati tradotti in
polacco, tedesco, sloveno, portoghese, francese, spagnolo e
inglese.

https://www.cilentonotizie.it/mobile/dettaglio/53686/il-noto-a
ngelologo-salernitano-don-marcello-stanzione-parla-in-sicilia-
di-santa-faustina-kowalska-e-del-purgatorio-davanti-a-3000-
persone

RIFLETTORI  ACCESI  SU
INNOVAZIONI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

L’undicesima  edizione  del  festival  dell’innovazione  di
Confindustria Abruzzo Medio Adriatico. Venerdì 15 novembre ore
9:00 -18:30. Sabato 16 novembre ore 9:30 -14:00

Pescara, 11 novembre 2024. È una tradizione ormai consolidata
quella  dell’evento  promosso  da  confindustria  Abruzzo  medio
adriatico. Una due giorni nella quale Pmi, grandi imprese,
startup e spinoff si incontrano per fare il punto sulle novità
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in campo tecnologico. L’appuntamento è a Pescara il 15 e 16
novembre.  In  scena  le  eccellenze  innovative  di  Italia  e
d’Abruzzo per la nuova edizione InnovAzioni, che da undici
anni  costituisce  una  occasione  per  mettere  in  connessione
imprese, associazioni e attori della pubblica amministrazione,
per condividere esperienze di innovazione, favorire la nascita
di  nuove  partnership  e  diffondere  cultura  sui  principali
driver legati a tecnologia e innovazione.

Un  appuntamento  imperdibile  per  professionisti,  studenti  e
imprenditori,  che  accoglierà  più  di  15  relatori  di  fama
nazionale  e  internazionale  che  quest’anno  affronteranno
portando  testimonianze  da  diversi  il  tema  “E-mobility  –
Battery  –  Industry  5.0.  Come  Ricerca  e  innovazione  ci
accompagneranno  verso  la  transizione  sostenibile”.

Ma  perché  concentrare  l’attenzione  sui  driver
dell’innovazione? Perché questa è nel dna ell’imprenditoria e
Confindustria lo sa bene: l’associazione è da sempre impegnata
nel supportare le imprese del territorio nell’affrontare e
sfruttare  le  opportunità  offerte  dalle  nuove  tecnologie  e
dalle  sfide  della  transizione  digitale  ed  ecologica.
InnovAzioni offre così una visione ampia e spunti di valore su
questi  temi  cruciali,  sempre  più  centrali  nel  contesto
imprenditoriale.

“Con il progetto InnovAzioni vogliamo diffondere una cultura
aziendale  incentrata  sull’innovazione,  toccando  temi  come
cittadinanza digitale, mobilità, energia e industria 5.0 –
afferma Silvano Pagliuca, presidente di Confindustria Abruzzo
e  Confindustria  Abruzzo  Medio  Adriatico  –  Le  tecnologie
rivoluzionarie hanno sempre creato una divisione tra chi le
sostiene e chi le critica. Tuttavia, quando queste tecnologie
si  affermano,  chi  le  ha  sottovalutate  rischia  di  perdere
tutto: competenze, quote di mercato, Pil e opportunità di
sviluppo economico.”

All’XI edizione di InnovAzioni 2024 verranno presentati una



vasta gamma di progetti innovativi – 30 quelli ammessi alla
finale, dopo una selezione avvenuta su oltre 50 candidature
pervenute – afferenti a diversi ambiti come la sostenibilità
ambientale, con soluzioni per la protezione degli ecosistemi
marini,  pratiche  industriali  eco-compatibili  e  agricoltura
sostenibile – la salute e le biotecnologie, con innovazioni
nella  diagnostica,  nutraceutica  e  piattaforme  sanitarie,
l’automotive  e  mobilità  con  tecnologie  per  veicoli
intelligenti  e  servizi  di  mobilità  condivisa,  soluzioni
digitali  con  piattaforme  per  il  commercio,  l’educazione
virtuale  e  il  turismo,  agricoltura  e  alimentazione  con
strumenti  per  apicoltura  e  sostenibilità  alimentare,  la
manifattura con prefabbricazione avanzata e strumenti sportivi
personalizzati.

Novità  di  quest’anno,  tutto  il  pubblico  che  seguirà  la
presentazione dei progetti in gara – venerdì 15 pomeriggio –
sarà  invitato  ad  esprimere  la  sua  preferenza  mediante
votazione  online  su  piattaforma  dedicata,  contribuendo  a
scegliere  il  vincitore  del  premio  speciale  Campione  di
InnovAzioni 2024 WEB che verrà assegnato alla PMI, Start-up o
Spin-off universitario che raccoglierà il maggior numero di
consensi.

Tra i momenti più attesi del Festival anche l’“Innovation
Hackathon”, per il quale sono giunte oltre 130 richieste di
partecipazione, essendo la competizione aperta agli studenti
di  tutta  Italia:  saranno  chiamati  a  proporre  soluzioni
creative per le sfide aziendali legate all’Industria 5.0. Una
competizione che è anche un’opportunità formativa, uno spazio
di co-progettazione in cui studenti, docenti e mentor possono
confrontarsi e crescere insieme.

Le  premiazioni  del  Contest  per  Pmi  e  StartUp  e
dell’“Innovation  Hackathon”  avverranno  sabato  16  mattina  a
chiusura della manifestazione.

Pescara, insomma, si prepara a diventare ancora una volta la



capitale dell’innovazione.

Rigorosamente  a  ingresso  gratuito,  con  l’obiettivo  di
diffondere  cultura  di  impresa,  InnovAzioni  resta  un
appuntamento immancabile per informarsi, stupirsi e sviluppare
relazioni di valore.

Programma completo e prenotazioni su www.innovazioni.camp .

Come ogni anno, InnovAzioni è un gioco di squadra importante
per un grande evento che vede coinvolti prestigiosi partners.

Promossa dalla Sezione Servizi Innovativi, l’iniziativa gode
del Patrocinio di: Comune di Pescara, FIRA Spa, Camera di
Commercio  Chieti  Pescara,  Ordine  Dottori  Commercialisti  ed
Esperti  Contabili  di  Pescara,  Ordine  degli  Ingegneri  di
Pescara,  Università  di  Chieti  Pescara  G.  d’Annunzio,
Università degli Studi di Teramo, Università degli Studi de
L’Aquila,  Consorzio  AB.SIDE,  Match4.0;  con  il  contributo
scientifico degli Osservatori Digital Innovation della School
of  Management  del  Politecnico  di  Milano  e  con  la
collaborazione  di  Confindustria  Servizi  Innovativi  e
Tecnologici,  CDTI,  Luiss,  Gruppo  Giovani  Imprenditori
Confindustria  Abruzzo  Medio  Adriatico.  Community  Partner
dell’evento si conferma anche per il 2024 HiFounders. Media
partners  saranno  la  testata  giornalistica  nazionale
L’Imprenditore,  Rete8,  Radio  Delta  1,  Radio  ISAV,  Abruzzo
Magazine.

InnovAzioni è un format diventato di successo grazie anche
alla stretta collaborazione con le aziende del territorio e le
multinazionali che credono nel valore del fare impresa unendo
creatività, valori ed economia. Ringraziamo le aziende che
hanno già scelto di diventare sponsor dell’evento 2024: i Main
sponsor Intesa San Paolo e Audi Pasquarelli Auto, i golden
sponsor Gi Group SpA e Radar Consulting, il silver sponsor
Assiunion  e  i  bronze  sponsor  Amazon,  Faraone,  Istituto
Acustico MAICO e Studio Torcello, nonché tutte le imprese che



grazie  al  loro  supporto  consentono  la  realizzazione
dell’evento:  Business  121,  Coesum,  IVRI  Sicuritalia,
Marramiero,  Mediaplus,  Meta  business  services,  Secretel
Service srl, Treddy, TwinDigit.

SCIENZA E PACE COME ANTIDOTO
alla cultura dello scarto
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

di don Aldo Buonaiuto

PoliticaInsieme.com, 11 novembre 2024. “La più grande scienza,
in cielo e in terra, è l’amore”, testimonia Madre Teresa. Ogni
10 novembre ricorre la Giornata Mondiale della Scienza per la
Pace e lo Sviluppo. Mai quanto adesso è importante umanizzare
le  questioni  scientifiche  per  impedire  che  il  progresso
tecnologico diventi un boomerang: dai temi della cyberwar a
quelli  dell’intelligenza  artificiale,  dalle  frontiere  della
bioetica a quelle della ricerca. “Le cose belle prima si fanno
poi si pensano”, diceva don Oreste Benzi e in effetti le
scoperte  scientifiche  sono  una  prova  del  proficuo
dispiegamento  della  creatività  di  uomini  e  donne  in  ogni
angolo del pianeta.

 I problemi sono legati piuttosto alle storture di un sistema
che, come avverte Francesco, si mantiene sulla cultura dello
scarto, alimentando disparità e ingiustizie. Quando al centro
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del sistema non c’è più l’uomo ma il denaro e quando il denaro
diventa un idolo, gli individui e le comunità sono ridotti a
semplici  strumenti  di  un  sistema  sociale  ed  economico
caratterizzato, anzi dominato da profondi squilibri. E così si
scarta quello che non serve a questa logica. “Quale sarà il
prossimo scarto?”, si chiede Jorge Mario Bergoglio, esortando
tutti  a  fermarsi  in  tempo,  a  non  rassegnarsi,  a  non
considerare un simile stato di cose come irreversibile.

Occorre cercare di costruire una società e un’economia dove
siano al centro l’uomo e il suo bene, e non il denaro. C’è
bisogno di etica nell’economia, nella politica e anche nella
scienza. Tanti Capi di Stato, leader politici e scienziati che
il  Pontefice  ha  incontrato  lungo  la  sua  missione  hanno
deplorato un preoccupante vuoto morale. Hanno detto: i leader
religiosi devono aiutare, dare indicazioni etiche. L’imminente
Giubileo confermerà la leadership morale del pianeta. Però il
pastore  può  fare  i  suoi  richiami  ma,  come  già  ricordava
Benedetto  XVI  nell’enciclica  Caritas  in  Veritate,  servono
uomini e donne con le braccia alzate verso Dio per pregarlo,
consapevoli  che  l’amore  e  la  condivisione  da  cui  deriva
l’autentico sviluppo, non sono un prodotto delle nostre mani,
ma un dono da chiedere. E al tempo stesso bisogna che le nuove
generazioni  si  impegnino,  ad  ogni  livello,  nella  società,
nella  scienza,  nella  politica,  nelle  istituzioni  e
nell’economia, mettendo al centro il bene comune. Solo così la
pace  diventerà  ben  più  dell’assenza  di  guerra,  bensì  una
condizione permanente, connaturata alla convivenza.

Dunque,  non  si  può  più  aspettare  a  risolvere  le  cause
strutturali delle ingiustizie per guarire le società da una
malattia  sociale  che  può  solo  portare  verso  nuove  crisi.
Servono  programmi,  meccanismi  e  processi  orientati  a  una
migliore  distribuzione  delle  risorse,  alla  creazione  di
lavoro, alla promozione integrale di chi è escluso. I frutti
della scienza non possono essere appannaggio dei pochi ricchi
nell’indifferenza verso i molti indigenti. È Gesù stesso che



ci dice qual è il protocollo sulla base del quale noi saremo
giudicati ed è quello che leggiamo nel capitolo 25 del Vangelo
di  Matteo:  ho  avuto  fame,  ho  avuto  sete,  sono  stato  in
carcere, ero malato, ero nudo e mi avete aiutato, vestito,
visitato, vi siete presi cura di me. La cultura dello scarto
sempre più diffusa nella nostra società ci allontana dalla
necessità di toccare la carne degli emarginati. Abbiamo la
responsabilità di contemporaneizzare il messaggio cristiano e,
quindi, il dovere di coltivare una particolare intelligenza
della  storia  e  della  modernità,  utilizzando  tutti  gli
strumenti  che  la  ricerca  tecnologica  consente,  restando
padroni di sé, della propria vita e della propria libertà.

Va mantenuto alto lo sguardo sulla sacralità di ogni persona
umana affinché la scienza sia veramente al servizio dell’uomo,
e  non  l’uomo  al  servizio  della  scienza.  La  riflessione
scientifica utilizza la lente d’ingrandimento per soffermarsi
ad analizzare determinati particolari. E grazie anche a questa
capacità di analisi non dobbiamo stancarci di denunciare gli
attentati alla vita. Amare la vita è sempre prendersi cura
dell’altro, volere il suo bene, coltivare e rispettare la sua
dignità trascendente.

Pubblicato su www.interris.it

Scienza e pace come antidoto alla cultura dello scarto – di
don Aldo Buonaiuto

INAUGURATO  L’INFOPOINT  DEL
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PNALM
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Il  sindaco  Gianluca  Alfonsi:  “Finalmente  un  punto
d’informazione  turistica  per  acquisire  ogni  notizia  sulle
attività nel e del Parco”

Gioia dei Marsi, 11 novembre 2024. È stato inaugurato a Gioia
dei Marsi (L’Aquila) l’infopoint del Parco Nazionale d’Abruzzo
Lazio e Molise (PNALM), che sarà gestito dall’Associazione
Arte con Gioia.

“Anche Gioia, Porta del Parco, avrà finalmente il suo punto
d’informazione  turistica  per  acquisire  ogni  notizia  sulle
attività  nel  e  del  Parco  e  sulle  eccellenze  culturali  ed
enogastronomiche  del  nostro  territorio  –  ha  dichiarato  il
sindaco di Gioia dei Marsi, Gianluca Alfonsi – Un luogo dove
poter  anche  acquistare  gadget  di  vario  genere  e  ricevere
cartine e brochure informative”.

Al taglio del nastro erano presenti, oltre al primo cittadino
Alfonsi, i rappresentanti del Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio
e Molise, il parroco Padre Eusebius, e il presidente di Arte
con Gioia, Serafina Bassi.

Il sindaco ha poi ringraziato l’Associazione Arte con Gioia,
che “con personale adeguatamente formato e attraverso appositi
e  qualificanti  corsi  tenuti  presso  il  PNALM,  gestirà  con
professionalità la struttura”,  l’assessore comunale Nicola
Antonelli, che “ha lavorato alacremente e con dedizione per
arrivare al risultato”, e il consigliere delegato ai Rapporti
con il Parco Alfonso Raffaele, “per il prezioso contributo
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teso  a  garantire  un  colloquio  costante,  proficuo  e
collaborativo  con  l’Ente  Parco”.

“Un bel risultato, punto del nostro programma di mandato, che
va ad arricchire la nostra offerta tesa a creare un turismo di
qualità legato alla ruralità d’eccellenza (siamo Spiga Verde
d’Italia e Borgo del Solco). Gioia è sempre più proiettata,
quale  declinazione  turistica,  tra  natura  e  cultura”,  ha
concluso Alfonsi.

NASCE GENESIS. NUOVA COMUNITÀ
ENERGETICA RINNOVABILE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Incontro  di  presentazione  a  Villa  Medici  mercoledì  13
novembre,  ore  16.30  hotel  villa  medici

Rocca  San  Giovanni,  11  novembre  2024.  L’obiettivo
dell’incontro è quello di presentare il progetto “Genesis” –
una delle prime Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) della
regione Abruzzo  – e illustrare le modalità di adesione, i
benefici e le opportunità di collaborazione per i Comuni e i
cittadini.

L’evento di rivolge ai sindaci, gli amministratori comunali, i
tecnici  che  vogliono  sfruttare  questa  opportunità  per  le
proprie comunità.
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La  missione  di  “Genesis”  si  basa  su  un’organizzazione
inclusiva e solidale, orientata a fornire benefici ambientali,
economici e sociali, senza fini di lucro. Il progetto punta
infatti a coinvolgere attivamente cittadini e aziende locali
nella  produzione  e  condivisione  di  energia  rinnovabile,
rendendo ciascun membro un protagonista attivo nella gestione
delle risorse energetiche.

Inoltre,  i  Comuni  con  una  popolazione  inferiore  a  5.000
abitanti avranno la possibilità di accedere a incentivi per
l’installazione  di  impianti  fotovoltaici,  con  contributi  a
fondo perduto fino al 40% delle spese, grazie ai fondi del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Un incentivo
concreto per i piccoli centri che possono così abbattere i
costi  energetici  e  sostenere  lo  sviluppo  di  soluzioni
sostenibili.

Programma dell’incontro:

Ore 16:30: Accredito ospiti

Ore 16:45: Raffaele Rosato – Referente commerciale P.A. di
Enesco: “Prospettive e opportunità: il ruolo di Enesco per la
Pubblica Amministrazione”

Ore 17:00: Nicola Armatori, Presidente e Amministratore di
Enesco: “La nascita della nuova comunità energetica ‘Genesis’:
Enesco e l’impegno sul territorio”

Ore 17:30: Ing. Luca Parrella, Project Manager Industrial di
Enesco:  “Scopriamo  insieme  ‘Genesis’,  il  nuovo  modello  di
sostenibilità: scenari e benefici reali”

Ore 18:00: Risposta alle domande dei partecipanti

Ore 18:15: Rinfresco



PREMIO DEL GUSTO DELLA STAMPA
ESTERA IN ITALIA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

La 20ª edizione rende omaggio all’agroalimentare italiano

L’Aquila, 11 novembre 2024.  Il Gruppo del Gusto della Stampa
Estera ha scelto L’Aquila per il suo Premio numero 20: un
traguardo  di  grande  prestigio,  dedicato  all’eccellenza
agroalimentare italiana, che sarà celebrato sabato 23 novembre
alle  18,  presso  la  Sala  ipogea  del  Consiglio  Regionale
d’Abruzzo.

Il capoluogo abruzzese sarà il palcoscenico di questa edizione
speciale del Premio, che ogni anno si svolge in una regione
diversa, e che nel tempo è divenuto rilevante nel dibattito
sull’agroalimentare italiano perché offre il punto di vista
dei corrispondenti stranieri che vivono in Italia, attenti a
capire e a raccontare sui giornali, in tv, nelle radio e sul
web, questa importante risorsa del Paese. Con i suoi otto
distretti alimentari riconosciuti, di cui l’ultimo è nato lo
scorso 19 settembre, l’Abruzzo è centrale anche nell’economia
dell’agroalimentare e sempre più attento a sistemi produttivi
territoriali caratterizzati da un fattore aggregante rispetto
al sistema produttivo agricolo e agroindustriale.

Premiati i migliori ambasciatori del gusto italiano
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La  giuria  di  giornalisti  esteri  residenti  in  Italia  ha
selezionato i vincitori di questa edizione, premiando realtà e
personalità  che  si  sono  distinte  per  la  qualità  dei  loro
prodotti  e  per  la  capacità  di  valorizzare  il  patrimonio
enogastronomico italiano. I premiati saranno:

●  Marino  Niola,  divulgatore  scientifico  (categoria
“Divulgatore  dell’autenticità  agroalimentare  italiana”)

● Pasquale Imperato dell’azienda agricola “Sapori Vesuviani”
(categoria “Produzione”)

● Tenuta Vannulo (categoria “Esercizio legato all’alimentare
da almeno 100 anni della stessa famiglia”)

●  Cooperativa  Altopiano  di  Navelli  (categoria
“Consorzio/cooperative  a  difesa  dei  valori  agroalimentari
italiani”).

Il Premio speciale della Giuria va quest’anno all’Associazione
PIZZAUT, per la passione e i ‘inclusione di giovani autistici
nel mondo del lavoro.

Un premio per promuovere l’eccellenza agroalimentare italiana

Il Premio, organizzato dai giornalisti del “Gruppo del Gusto
della  Stampa  Estera”,  ha  l’obiettivo  di  valorizzare  le
eccellenze  agroalimentari  italiane  e  di  farle  conoscere  a
livello internazionale.

Grazie al lavoro dei giornalisti che ne fanno parte, il Gruppo
contribuisce a diffondere in tutto il mondo l’immagine di
un’Italia ricca di tradizioni culinarie e di prodotti unici.
Le prime edizioni del Premio si sono svolte a Roma, ma da
qualche  anno,  la  premiazione  è  diventata  itinerante,  per
valorizzare la ricchezza dei prodotti locali e evidenziare le
particolarità delle regioni.

La lista dei premiati di queste venti edizioni riflette non
solo la ricchezza italiana ma anche la curiosità e la passione



per l’Italia dei corrispondenti esteri che provengono da 34
Paesi e 5 continenti. Ogni anno i membri segnalano e votano le
eccellenze enogastronomiche che operino coniugando al meglio
il rispetto per la tradizione con la cura della produzione e
la qualità.

Quest’anno  la  cerimonia  vedrà  la  partecipazione  del
Sottosegretario di Stato al Ministero dell’Agricoltura, della
Sovranità  Alimentare  e  delle  Foreste  Luigi  D’Eramo,  del
Presidente  della  Regione  Abruzzo  Marco  Marsilio,  del
presidente  del  Consiglio  Regionale  Lorenzo  Sospiri  e  di
Emanuele Imprudente, vicepresidente della Regione ed assessore
all’Agricoltura. I saluti del Sindaco della Città dell’Aquila
Pierluigi Biondi daranno il via all’evento.

NUOVO POLO SCOLASTICO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Lavori di costruzione in corso in via Ciafarda

San Giovanni Teatino, 11 novembre 2024. Il Sindaco Giorgio Di
Clemente e l’Assessore Paolo Cacciagrano hanno effettuato un
sopralluogo  con  i  tecnici  sul  cantiere  del  nuovo  polo
scolastico 0-6 di via Ciafarda. Un anno fa la posa della prima
pietra. Oggi una struttura visibile nella sua fisionomia, che
promette di essere un’innovazione nei servizi per le famiglie
della città, e non solo.
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Una nuova e moderna struttura per l’infanzia che, collegata
allo stabile che c’è già, potrà ospitare 270 bambini in 9
spaziose aule. Non solo: il nuovo polo sarà dotato anche di
una  mensa  interna  e  di  aree  per  il  gioco.  Un’opera  resa
possibile grazie ad un finanziamento PNRR, che arricchirà il
patrimonio di edilizia scolastica esistente. Al sopralluogo
erano  presenti  oltre  al  Sindaco  e  all’Assessore,  anche  i
rappresentanti della ditta Di Giampaolo che sta eseguendo il
lavoro, il progettista Alessandro Pompa, il Rup dell’opera
Enrico Vecchiotti.

“Doneremo alla città un’opera eccezionale, che sarà utile per
le  famiglie  di  San  Giovanni  Teatino  e  di  fuori  città  –
commenta  il  Sindaco  Di  Clemente  –  Siamo  particolarmente
orgogliosi di questo progetto che porta la firma della nostra
amministrazione, e che permetterà di rimettere in funzione
anche il nido attualmente non utilizzato collegandolo ad una
struttura bella, moderna e sicura”.

Soddisfatto anche l’Assessore Cacciagrano: “il nuovo polo per
l’infanzia  è  un’innovazione.  Stiamo  inoltre  rispettando  i
tempi,  anzi  li  stiamo  anticipando  e  ne  siamo  molto
orgogliosi”.

BORGO RURALE PIENONE per la
25esima edizione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024
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Una  ricetta  di  successo  che  promuove  l’enogastronomia
abruzzese,   il  territorio  e  le  tradizioni

Treglio, 11 novembre 2024. A Treglio il gusto inconfondibile
della tradizione fa di nuovo centro. La 25esima edizione di
Borgo  Rurale,  che  si  è  svolta  sabato  9  e  domenica  10
novembre,  è  stata  un  grandissimo  successo.  Migliaia  di
persone,  provenienti  da  ogni  parte  d’Abruzzo,  da  Molise,
Marche,  Lazio,   Veneto,  Lombardia  e  anche  da  Austria  e
Germania, hanno  raggiunto il borgo degli affreschi e della
festa del vino novello, castagne e olio nuovo, per assaporare
le gustose pietanze, il buon vino, e per cantare e ballare
immersi nell’atmosfera unica che solo Borgo Rurale  sa creare.

“Anche quest’anno abbiamo avuto una grandissima affluenza di
pubblico – commenta il presidente della Pro Loco Francesco
Conserva – Abbiamo dato il massimo affinché il venticinquesimo
anno  fosse  un  appuntamento  da  ricordare.  Ringrazio
l’amministrazione  comunale  che  ci  affianca  in  questa
avventura, tutto il direttivo della Pro Loco, che sono onorato
di rappresentare da nove anni, tutti i volontari che hanno
lavorato  all’edizione  2024,  Alessandro  Di  Tullio  per  i
bellissimi allestimenti, e soprattutto i numerosi ospiti che
sono stati a Treglio questo fine settimana”.

Fiumi  di  vino  novello,  insieme  a  Montepulciano  abruzzese,
Pecorino  e  vin  brulè,  hanno  accompagnato  i  due  giorni  di
festa.  Molto  apprezzate  dal  pubblico  le  nuove  pietanze
inserite nel menu di questa edizione: caciocavallo impiccato;
panino  con  spalla  di  maiale  sfilacciato;  pasta  con  zucca
gialla, salsicce e crema di rape; baccalà e peperoni arrosto.
Così come le altre proposte gastronomiche:dai grandi classici



maccarune alla trappitare, pancetta alla brace, arrosticini,
pizz’e foje, sagnette ceci e peperone dolce, pallotte cace e
ove,  pizza  fritta  con  e  senza  mortadella  e  ventricina,
salsicce alla spada, crispelle, castagne e ceci alla brace,
fino a sagnette fagioli e salsicce, cif e ciaf di ventricina,
degustazione di formaggio pecorino, cellipieni, bocconotti e
tarallucci.

“Borgo Rurale è un concentrato di quello che è l’Abruzzo, una
terra  meravigliosa  che  ha  tanto  da  dare  e  che  abbiamo
l’obbligo di far crescere – ha commentato il sindaco al taglio
del nastro – Una terra che ha buon cibo, tradizioni, culto e
cultura,   e  soprattutto  che  non  ha  nulla  da  invidiare  a
nessuno. Ringrazio tutti i volontari che per 25 edizioni hanno
dato tutta la loro passione per questo evento, il direttivo
della Pro Loco con cui ho condiviso sette edizioni di successo
e le migliaia di persone che ogni anno ci vengono a trovare e
che sono accolte dalla grande famiglia di Borgo Rurale”.

Il divertimento non è di certo mancato nell’edizione 2024. Il
pubblico  si  è  scatenato  sulle  note  di  Zullimania,  Energy
Music,  Pop’s,  Transumanza,  Box  Revival,   Fermentati
Cantautorando, 5 Cento,  Sketch, Rose’n’roll band, Sax and Spx
e Grappolo Sonoro. I sapori, la tradizione, l’accoglienza e
l’intrattenimento: un mix perfetto di ingredienti che fanno di
Borgo  Rurale  un  evento  di  portata  nazionale  vincente  e
apprezzato e una ricetta di successo che promuove ogni anno
l’enogastronomia abruzzese,  il territorio e le tradizioni.

FESTIVAL  DELLA  PSICOLOGIA  A

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/11/festival-della-psicologia-a-chieti/


CHIETI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

L’evento gratuito aperto a tutta la cittadinanza

Chieti, 11 novembre 2024. Il Festival della Psicologia arriva
per  il  secondo  anno  consecutivo  a  Chieti,  grazie  alla
collaborazione  tra  AltraPsicologia  Abruzzo  e  l’associazione
Erga  Omnes,  con  il  patrocinio  di  enti  ed  istituzioni.  Si
svolgerà sabato 30 novembre presso l’ex centro sociale San
Martino, in via Monte Grappa n. 176 a Chieti Scalo (sede
operativa di Erga Omnes).

Un evento libero e gratuito, aperto a tutta la cittadinanza,
imperdibile  per  tutti  gli  appassionati  di  psicologia,
benessere e crescita personale. Il festival offre una varietà
di conferenze, workshop interattivi, attività coinvolgenti con
esperti del settore e laboratori per bambini. È l’occasione
perfetta  per  approfondire  tematiche  attuali,  condividere
esperienze  e  scoprire  nuovi  strumenti  per  il  benessere
psicologico.

Per partecipare basta solo prenotarsi ad uno o più incontri al
seguente link: http://bit.ly/festivalpsicologiachieti

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/11/festival-della-psicologia-a-chieti/


PRIMO CLEAN SHEET STAGIONALE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

La Sieco Akea vince 0-3 e si aggiudica l’intera posta in palio
a Lagonegro

Lagonegro, 11 novembre 2024.  Seconda lunga trasferta per la
Sieco Service Akea Ortona e seconda vittoria da tre punti
della stagione. Questa volta, però, si tratta di un rotondo
0-3 che rappresenta una ennesima prima volta della stagione.
Una gara che ha visto gli abruzzesi prevalere nettamente nei
primi due set per poi parare bene i colpi dell’inevitabile
ritorno  lucano  nel  terzo.  Funziona  molto  bene  la  fase  di
difesa  e  contrattacco  con  una  prestazione  maiuscola  del
sempreverde Capitan Marshall (Top-Scorer), seguito a ruota da
Rossato che si è dimostrato importantissimo anche dai nove
metri. Ma le bande non sono state le uniche vie d’uscita per
gli attacchi bianco-azzurri. Pinelli ha sempre trovato pronto
l’ottimo Pasquali che ha messo a referto 6 punti e 67% di
attacchi a buon sego. E se il primo scardinava difese, Arienti
chiudeva le porte alle bordate avversarie. L’altro centrale
della Sieco ha infatti stampato ben sei muri dei nove totali
ottenuti dalla squadra.

«Tre  punti  molto  importanti»,  commenta  a  fine  gara  Coach
Denora. «Lagonegro non sta attraversando un buon momento e noi
siamo  stati  bravissimi  ad  approfittarne.  Di  certo  gli
avversari di oggi sono una squadra molto forte che prima o poi
si scuoterà dal suo torpore e allora non so quante altre
avversarie riusciranno a vincere qui. Questo non toglie nulla
ai nostri meriti. Uno 0-3 che ci da tanta fiducia e benzina

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/11/primo-clean-sheet-stagionale/


per lavorare sempre meglio in allenamento. Siamo riusciti a
metterli in difficoltà con il servizio per poi contenerli con
una fase muro-difesa di alto livello. Bene anche il cambio
palla che siamo riusciti a mantenere costante per tutto l’arco
della  gara.  Naturalmente  c’era  da  aspettarsi  una  crescita
degli avversari, soprattutto nel terzo set, quando Lagonegro
resisteva con tenacia ai nostri allunghi. È stato fondamentale
continuare a giocare con tutta la calma e la concentrazione
necessaria, cosa che solo squadre molto unite come la nostra
riescono  a  fare.  Quella  di  oggi  è  stata  una  vittoria  di
gruppo,  costruita  tutti  insieme  nell’arco  della  settimana,
allenamento dopo allenamento».

Domenica  prossima,  17  novembre,  alle  ore  18.00  i  Ragazzi
impavidi  torneranno  a  scaldare  i  cuori  del  tifo  amico
affrontando in casa l’ostica formazione della BCC Tecbus di
Castellana Grotte.

IN SINTESI

Buona la partenza di Ortona che nel primo set sfrutta bene il
servizio per mettere in difficoltà la ricezione di Lagonegro.
Padroni  di  casa  che  non  riescono  a  trovare  efficacia  in
attacco e gli abruzzesi ne approfittano in contrattacco. Bravi
i ragazzi di Ortona nel fondamentale del muro che riesce a
bloccare o a smorzare tutti gli attacchi di Lagonegro. Alla
fine, Ortona avrà buon gioco aggiudicandosi il set con un
netto scarto. Il secondo set parte più equilibrato ma è ancora
Ortona ad avere inizialmente un vantaggio, seppur minimo. La
Sieco Akea trova maggiore resistenza nel muro della Rinascita
Lagonegro che sta funzionando sensibilmente meglio rispetto al
parziale precedente. Il set, quindi, torna in equilibrio e le
due squadre cominciano a giocare punto a punto. Meglio la
Sieco Akea nella seconda parte del set. Gli ortonesi pungono
al servizio e trovano gioco facile in difesa e contrattacco.
Lagonegro che stacca la spina, Ortona è implacabile e Ortona
vince anche il secondo set 17-25. Terzo Set che la Sieco parte
forte, con il muro che blocca le iniziative dei padroni di



casa. Sul 2-4, coach Lorizio chiama già il suo primo time-out.
Lagonegro torna in campo più determinata e alza il livello di
gioco  ricucendo  il  piccolo  strappo.  È  Rossato  a  dare  una
svolta  al  parziale.  Infila  una  serie  di  servizi  forti  e
precisi che servono a creare un divario nel punteggio delle
due formazioni. Ancora una volta, però, i potentini trovano la
forza di rimettersi in gioco. Lagonegro insiste a ragione con
il gioco al centro e Ortona fatica a mantenere il vantaggio. È
Rossato a tirare la volata ma sul 20-23 la Sieco Akea si
blocca e permette ai padroni di casa di rifarsi sotto fin
quasi a riaprire clamorosamente i giochi. Entrambe le squadre
a questo punto hanno buoni motivi per farsi saltare i nervi ma
entrambe  rimangono  perfettamente  concentrate  sul  gioco.  Le
azioni si allungano rendendo ancora più avvincente ed incerto
il  finale  di  gara  ma  è  Ortona  che  riesce  a  trovare  il
contrattacco decisivo con Del Vecchio.

PRIMO SET

Coach Lorizio propone in campo il palleggiatore Bonacchi e
l’opposto Cantagalli mentre ad attaccare dall’altra banda ci
sono Panciocco e Armenante. Al centro prendono posto Tognoni e
Pegoraro mentre il libero sarà Fortunato.

La Sieco Akea Ortona propone il classico sestetto che vede la
diagonale  Pinelli/Rossato  e  gli  schiacciatori,  il  Capitan
Marshall e Bertoli. Al centro sono pronti Pasquali e Arienti e
libero Broccatelli.

Il primo servizio della gara è per la Sieco Akea con Pinelli e
arriva subito il muro di Ortona sull’ex Tognoni 0-1. Lo 0-2 è
di  Rossato.  Pinelli  mette  in  difficoltà  la  ricezione  dei
padroni di casa Armenante non può attaccare, Ortona invece si
0-3. Il primo punto per Lagonegro arriva in pipe 1-3 con
Panciocco. Pinelli contiene l’attacco di Cantagalli e Ortona
attacca al centro con Pasquali 1-4. Invasione di Armenante
1-5. Mani-Out di Rossato e sul +5 arriva il primo time-out di
Lorizio 2-7. Murato Panciocco 9-2. Cantagalli trova il muro



staccato  e  ne  approfitta  3-10.  Rossato  batte  forte,  La
Rinascita non contiene e Arienti trova il facile punto del
3-12. Fuori stavolta il servizio di Rossato 4-12. Murata la
pipe di Bertoli 5-12. Murato Cantagalli 6-13. Sulla rete il
servizio di Marshall 7-14. Il palleggio di Bonacchi serve
involontariamente  Arienti  che  fa  il  10-18.  Ancora  una
ricostruzione  di  Ortona  e  Marshall  va  per  il  mani-fuori
dell’11-20. Arienti questa volta subisce muro 13-20. Fuori il
servizio di Panciocco 13-21. Fuori il lungolinea di Cantagalli
14-22. Pinelli mura ma la copertura di Lagonegro, in questo
caso è colpevole 14-23. Bertoli prima riceve e dopo attacca 9
set point per Ortona 15-24. Entra Torosantucci per alzare il
muro ma Cantagalli trova il colpo del 16-24. Bertoli aggiusta
una palla complicatissima e riesce a piazzare la palla del
primo set 16-25.

SECONDO SET

Il primo servizio dei padroni di casa è sulla rete 0-1. Poi
Cantagalli dalla seconda linea trova l’1-1. Marshall trova il
punto  dell’1-2.  Out  il  muro  su  Rossato  1-3.  Buono  il
lungolinea di Panciocco 3-4. Muro di Cantagalli 4-4. Muro di
Arienti 4-6. Ace di Marshall 4-7. Ancora un muro di Lagonegro
7-7. Muro di Focosi 8-7, Lagonegro trova il primo vantaggio.
Ace per Arienti 8-9. Giallo per Mister Lorizio che protestava
per una presunta palla accompagnata di Bertoli che intanto
aveva segnato il 9-10. Gran muro di Capitan Marshall 12-14.
Errore di Lagonegro che valuta una ricezione di Ortona come
lunga  e  invece  finisce  dentro  15-17.  Gran  difesa  di
Broccatelli  su  Panciocco,  Ortona  ricostruisce,  Lagonegro
difende, ma la palla poi scivola tra le mani del palleggiatore
Bonacchi 16-19. Ancora una ricostruzione ortonese e Marshall
finalizza 20-16. Murato Cantagalli 17-23. Mani-Out di Marshall
17-24. Panciocco murato 17-25.

TERZO SET

Il servizio torna tra le mani della Sieco con Pinelli ma il



primo punto è di Cantagalli che rompe il muro ortonese 1-0.
Pasquali infila il punto dell’1-1. Rossato gira il polso e
trova il lungo linea del 2-2. Murato Cantagalli 2-3. Ancora un
muro per Ortona che con Arienti va sul 2-4. Il tocco di
seconda di Bonacchi spiazza la squadra ortonese, ma la palla è
fuori 3-6. Pallonetto spinto di Marshall 4-7. Murato Bertoli
6-7. Pasquali 8-9. Marshall attacca per il 10-11. Cantagalli
serve sulla rete 11-12. Dall’altro lato, il suo collega di
reparto batte forte. Lagonegro ha difficoltà a ricevere il
servizio  di  Rossato,  Ortona  contrattacca  11-13.  Fuori
l’attacco di Fioretti 11-14. Ace per Rossato 11-15. Cantagalli
tira forte e la difesa di Ortona non contiene 13-15. Out il
servizio di Ricco 17-18. Pipe vincente di Marshall 18-19.
Ancora il Capitano ortonese, ma questa volta con un mani-fuori
18-20. Stavolta però Marshall impatta contro il muro e la
ricostruzione  non  va  a  buon  fine  20-21.  Fuori  il  muro
sull’attacco di Rossato 20-23. Murato Marshall, gli avversari
si fanno sotto 22-23 e così Coach Denora chiama il primo time
out della gara. Pinelli insiste con Marshall ed ha ragione,
arriva il match point sul 22-24. Il pallonetto di Panciocco
annulla  il  primo  match  point  23-24.  È  poi  Del  Vecchio  a
chiudere sul 23-25.

Rinascita Lagonegro – Sieco Service Akea Ortona 0-3 (16-25 /
17-25/ 23-25)

Durata Set: 26’ / 24’ / 28’

Durata Totale: 1h 18’

Rinascita Volley Lagonegro: Ricco 1, Fortunato (L) 54% Pos.
23%  Perf,  Vindice  (L)  n.e.,  Panciocco  13,  Simone  n.e.,
Pegoraro 4, Cantagalli 12, Franza n.e., Tognoni 2, Fioretti 4,
Armenante 1, Bonacchi 2, Focosi 6, Parrini n.e. Allenatore:
Lorizio. Vice: Pisano.

Muri Punto: 12, Aces: 1, Battute Errate: 8.

Sieco Service Akea Ortona: Pinelli, Pasquali 5, Broccatelli



(L) 44% Pos. 11% Perf, Bertoli 7, Giacomini n.e., Del Vecchio
1, Marshall 18, Di Tullio n.e Torosantucci, Rossato 17, Di
Giunta n.e., Arienti 10, Alcantarini n.e., Di Giulio (L) n.e.
Allenatore: Denora Caporusso. Vice: Di Pietro.

Muri Punto: 9, Aces: 3, Battute Errate: 7.

Arbitri: Pecoraro Palumbo Cristian (Cosenza) e Resta Giuseppe
(Galatina)

SENTINELLE  DI  CIVILTÀ  E  DI
FELICITÀ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Sono 233 le nuove in città

Montesilvano, 11 novembre 2024.  Investire in un percorso
culturale  con  i  giovani  e  giovanissimi  della  città  di
Montesilvano,  questa  è  la  scelta  della  farmacia  di
Montesilvano del Dott. Russo Domenico, che per il terzo anno
consecutivo  ha  deciso  di  contribuire  con  una  importante
donazione  alla  realizzazione  del  Progetto  Sentinelle  di
Claudio  Ferrante  patrocinato  dall’Associazione  Carrozzine
Determinate, quest’anno non solo per la seconda secondaria di
primo  grado  ma  anche  per  la  Scuola  Primaria,  verranno
consegnati oggi i relativi attestati di partecipazione ben 97
per  le  classi  della  primaria  e  126  quelli  ricevuti  dagli
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studenti delle classi di terza media.

“  Crediamo  fermamente  in  questo  percorso  educativo  perché
possa contribuire allo sviluppo di una coscienza sociale sana,
basata  sui  principi  dell’inclusione  e  dell’accessibilità
universale  e  siamo  orgogliosi  di  collaborare  con  Claudio
Ferrante, Mariangela Cilli  e  la Dirigente della Troiano
Delfico Vincenza Medina in questo impegno per il futuro dei
giovani della nostra città, quest’anno con il doppio progetto
sia per le medie che per la primaria” così il dott. Francesco
Russo sempre presente all’evento.

Sei classi terze della secondaria di I grado e sei classi
quinte della classe primaria hanno avuto modo di partecipare,
in  momenti  differenti,  presso  la  sede  parrocchiale,
gentilmente  messa  a  disposizione  dalla  parrocchia  di
Sant’Antonio da Don Pierluigi ad una significativa lezione di
Claudio Ferrante su felicità, solidarietà, empatia, civiltà e
disabilità  cercando  di  smontare  pregiudizi  e  idee  non
inclusive.

Hanno  parlato  anche  durante  una  lezione  interattiva  e
partecipata  di  diritti  umani,  convenzione  ONU  e  barriere
architettoniche con l’avv. Mariangela Cilli.

Seduti  in  carrozzina,  grazie  alla  fornitura  della  Artes
Ortopedia di Montesilvano che da anni sostiene e crede nel
Progetto Sentinelle, i ragazzi delle due scuole hanno poi
svolto  la  passeggiata  empatica,  per  provare  direttamente
paure,  insicurezze  e  umiliazioni  causate  dalle  barriere
architettoniche  nella  vita  quotidiana  di  una  persona  con
disabilità.

“penso che quello che abbiamo fatto sia stato un progetto
utilissimo e mi ha fatto capire perfettamente cosa provano ad
andare  in  giro  le  persone  con  disabilità  a  causa  delle
barriere architettoniche, mi è piaciuta tantissimo anche la
lezione in aula credo che non la scorderò mai per tutta la mia



vita” così si è espressa Elisa della 3 A della Scuola Media.

“io mi sono sentita arrabbiata e delusa… Anzi ero infuriata
nera… perché è ingiusto ad esempio che delle persone comuni
occupano il parcheggio riservato alle persone con disabilità!
Mi sono sentita molto triste perché ci sono persone che si
lamentano di quello che hanno mentre c’è gente che non può
neanche scacciare una mosca! “Così scrive energicamente Alice
della 5 B primaria.

Insomma, conclude Sofia della 5 F primaria “se vogliamo che
tutti  possano  fare  tutto  distruggiamo  con  quelle  barriere
architettoniche!”

Un sentito ringraziamento agli Agenti del corpo di Polizia
Municipale del COMUNE DI MONTESILVANO che hanno accompagnato
tutti i ragazzi, per consentire di svolgere in sicurezza la
passeggiata e empatica.

IL PANE DA LEGGERE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024

Tavola rotonda al FIET il pane come filo conduttore per un
turismo esperienziale e sostenibile. Il pane può diventare un
potente strumento di valorizzazione territoriale e culturale,
promuovendo un turismo che non è solo esperienziale ma anche
autentico e sostenibile

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/10/il-pane-da-leggere/


Venezia, 10 novembre 2024. Questa mattina, nella suggestiva
Sala del Cuoio d’Oro all’interno del FIET (Italian Food and
Tourism Exhibition) di Venezia, si è svolta la Tavola Rotonda
promossa dal “Festival Il Pane da Leggere”, con il tema “Il
Front  And  dell’Accoglienza,  per  un  Turismo  Esperienziale”.
L’incontro ha offerto un ricco dibattito sulle potenzialità
del turismo esperienziale come strumento per destagionalizzare
il turismo in Puglia, proponendo una visione innovativa che
segue le “strade del pane”.

L’onorevole  Stefano  Maria  Benvenuti  Gostoli,  nel  suo
intervento di apertura, ha ribadito il forte legame con il
FIET  e  ha  espresso  la  volontà  di  portare  le  Marche  a
partecipare nella prossima edizione. Ha sottolineato inoltre
l’impegno del governo nel sostenere iniziative che promuovono
e valorizzano il patrimonio culturale e gastronomico, come il
FIET e il Festival “Il Pane da Leggere”.

Il giornalista di Rai Due Sergio De Nicola ha lanciato una
proposta suggestiva: la creazione di un itinerario turistico
esperienziale  che  ruoti  attorno  al  pane,  consentendo  ai
visitatori  di  scoprire  le  bellezze  storiche,  culturali  e
naturali del territorio.

“Attraverso  il  pane  si  può  entrare  in  contatto  con  le
meraviglie del nostro Paese,” ha affermato, “come l’Abbazia di
Pulsano, i parchi archeologici di Canosa e Trinitapoli, il
Parco dell’Alta Murgia e il suo Geoparco”.

L’antropologa Angela Cicirelli ha esplorato il ruolo del pane
come elemento chiave per leggere le culture e le storie umane
legate al territorio. Ha fatto riferimento al ritrovamento di
resti di pane risalenti a 33.000 anni fa nella Grotta Paglicci
del  Gargano,  evidenziando  come  il  pane  rappresenti  un
collegamento  storico  e  culturale  unico  e  prezioso.

Giuseppe Scarlato, Presidente dell’Associazione di Promozione
Real Academy, ha espresso la sua soddisfazione per il successo



dell’iniziativa a Venezia. Ha ribadito l’obiettivo centrale
del  Festival:  contribuire  alla  destagionalizzazione  del
turismo pugliese attraverso la valorizzazione del patrimonio
culturale e gastronomico, con il pane come simbolo e veicolo
di narrazione del territorio.

L’artigiano del pane Giuseppe Di Gesù, titolare del Panificio
F.lli Digesù fondato nel 1842, ha raccontato con passione
l’arte  della  panificazione.  Di  Gesù  ha  sottolineato  come
l’artigianalità e il rispetto delle tradizioni siano i valori
fondanti di un pane autentico, trasmessi di generazione in
generazione.  “La  panificazione  è  un’arte  che  richiede
competenza, pazienza e dedizione,” ha affermato, “e continua a
rappresentare l’anima del pane artigianale italiano”.

L’incontro ha dimostrato ancora una volta come il cibo possa
diventare un potente strumento di valorizzazione territoriale
e  culturale,  promuovendo  un  turismo  che  non  è  solo
esperienziale  ma  anche  autentico  e  sostenibile.

Nel  pomeriggio  il  Festival  è  proseguito  con  una  nuova
dimostrazione di utilizzo del pane e riduzione degli spechi in
cucina a cura dello chef Nicola Russo.

“Il Pane da Leggere” Il festival in viaggio verso Venezia

RACCOLTI  1.250  EURO  PER
ANANKE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Novembre 2024
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In 150 alla camminata energetica solidale per dire no alla
violenza sulle donne

Pescara,  10  novembre  2024.  Sono  state  150  le  persone  che
questa mattina si sono date appuntamento in Piazza Salotto, a
Pescara, per partecipare alla Camminata Energetica Solidale
organizzata in occasione della rassegna “365 giorni no alla
violenza  sulle  donne”:  un  modo  per  affermare  con  forza,
insieme, il “no” alla violenza sulle donne.

Guidato  da  Simona  Bucciarelli,  trainer  e  ideatrice  di
Camminata Energetica, il nutrito gruppo è partito da Piazza
Salotto e si è snodato per le vie cittadine inondando il
lungomare di energia, sorrisi, colori e solidarietà. Tra i
partecipanti anche l’assessore alle Politiche sociali Adelchi
Sulpizio, promotore della rassegna che il Comune ripropone da
anni,  per  sensibilizzare  la  città  coinvolgendo  scuole  e
associazioni. E in piazza è arrivato anche il sindaco Carlo
Masci, a sostenere il messaggio della non violenza.

L’iniziativa si è posta come obiettivo una raccolta fondi da
destinare  all’allestimento  dello  Spazio  Sfera  nel  Centro
Antiviolenza Ananke. Il risultato è stato sorprendente, dicono
gli  organizzatori:  il  ricavato,  pari  a  1.250  euro,  sarà
interamente devoluto al Centro, con la speranza che il futuro
di parità, rispetto e giustizia sia sempre più vicino.

Daniela Gagliardone, presidente del Centro Ananke, commenta di
aver “accolto subito la proposta di Camminata energetica come
iniziativa  di  sensibilizzazione  per  lanciare  un  messaggio
forte e chiaro: contrastare qualsiasi forma di maltrattamento
(fisico,  verbale  e  psicologico,  stalking,  sessuale  ed



economico) nella convinzione che sostenere le vittime è un
dovere e una responsabilità di tutta la comunità”.

“Abbiamo voluto offrire un concreto supporto a donne vittime
di violenza con una raccolta di fondi destinata al Centro
antiviolenza Ananke”, dichiara Simona Bucciarelli. “Il 31,5%
delle donne tra i 16-70enni (6 milioni 788 mila) ha subìto nel
corso della propria vita una qualche forma di violenza fisica
o sessuale (dato ISTAT). È un numero allarmante che ci spinge
tutti e tutte a dire basta. Lo abbiamo fatto attraverso lo
sport inteso come metafora della vita. Camminare significa
innanzitutto trovare la forza di compiere un primo passo, dare
avvio ad un percorso a volte non facile. Significa superare
con coraggio e sacrificio una situazione di immobilismo che
troppo spesso si rivela dannosa e tossica per molte donne. E
oggi abbiamo voluto simbolicamente prendere per mano tutte
quelle donne che rimangono nell’ombra e in silenzio per dire
loro che non sono sole. Insieme, con le istituzioni, con i
Centri Antiviolenza, si può spezzare questa catena”.

Sulpizio sottolinea che “come ogni anno sono moltissime le
iniziative,  da  qui  a  marzo,  che  compongono  la  rassegna  e
voglio  ringraziare  di  cuore  tutte  e  tutti  coloro  che  con
costanza si impegnano per tenere alta l’attenzione sul tema.
La violenza contro le donne riguarda l’intera società, e si
combatte  costruendo  una  cultura  dell’uguaglianza  e  del
rispetto. Farlo attraverso le reti e le realtà del territorio,
coinvolgendo quante più persone possibile anche attraverso lo
sport, è un’opportunità preziosa per accendere scintille di
riflessioni collettive”.


